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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL 

     CONSIGLIO DIRETTIVO 
                                             COPIA  

 
Numero   9    del    25-02-14 

 
Oggetto: Adozione del Bilancio preventivo economico  annuale 2014 con 
proiezione triennale 2014-2016 
 
Immediatamente eseguibile : N  
___________________________________________________ ______________________ 
 
L'anno  duemilaquattordici il giorno  venticinque d el mese di febbraio 
alle ore 16:30, in Prima convocazione, in frazione Alberese, Comune di 
Grosseto, presso la sede dell’Ente Parco Regionale della Maremma, si é 
riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente Parco mede simo. 
 
All'appello  risultano  presenti: 
  

VENTURI LUCIA               - P  MULINACCI SEVERO          - P 
BARBIERI LUIGI              - P  RUSTICI PAOLO             - A 
BIMONTE SALVATORE           - A  VADI CRISTIANO            - A 
DUCHINI FABIO               - P  BARSELLINI LETIZIA         - P 
MAZZARELLI VALENTINA        - A    
 
 Assegnati n. 11              Presenti n.    5  
 
In carica n. 11              Assenti  n.    4 
E' presente  il Direttore del Parco Arch. ENRICO GI UNTA  S ⌧ N  � 
 
Essendosi in numero legale per la validità dell'adu nanza, assume la 
presidenza VENTURI LUCIA               - che dichia ra aperta la seduta, 
nella quale svolge le funzioni di Segretario ARCH. ENRICO GIUNTA 
DIRETTORE. 
 
Il Presidente, enunciato l'oggetto, sottopone all'a pprovazione del 
Consiglio Direttivo la seguente proposta di deliber azione. 
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PARERI: 
 
Per  quanto  concerne la  REGOLARITA' TECNICA   si esprime parere:  
 
Favorevole 
 
Alberese (GR),lì  17-01-14 
 
        F.to IL RESPONSABILE 
            Dott.ssa CATIA BILIOTTI 
 
 
Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime parere:  
 
Favorevole 
 
[ ]-ATTO PRIVO DI RILEVANZA CONTABILE 
 
Alberese (GR), lì 17-01-14 
 
         F.to 
       Dott.ssa CATIA BILIOTTI 
 
Si attesta inoltre la COPERTURA FINANZIARIA della spesa.  
 
[ ]-ATTO PRIVO DI IMPEGNO DI SPESA 
 
Alberese (GR), lì 17-01-2014 
 
     F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
       Dott.ssa CATIA BILIOTTI 
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Richiamati : 
- gli art.li n.6 e n.45 della L.R.n.66 del 27/12/2011 ; 
- l'art. 26 bis della Legge Regionale istitutiva dell 'Ente Parco Regionale 

della Maremma n. 24 del 16/03/1994, in particolare il comma 4);  
- la Relazione previsionale e programmatica al bilanc io di previsione per 

l'esercizio finanziario 2014 (Programma delle attiv ità) redatta ai sensi 
dell'art.45 della L.R. n.66/2011; 

- la Relazione dell’Organo di Amministrazione illustr ativa del Bilancio redatta 
ai sensi della Delibera di Giunta regionale n.13 de l 14/01/2013; 

- la Relazione al Bilancio di Previsione 2014, predis posta dal Collegio dei 
Revisori dei Conti dell'Ente, ai sensi dell'art. 29  dello Statuto dell'Ente, 
dell’art.45 comma 4) della L.R. n.66 del 27/12/2011  e ai sensi dell'art. 26 
bis della Legge Regionale istitutiva dell'Ente Parc o Regionale della Maremma 
n. 24 del 16/03/1994, in particolare il comma 4);  

 
Preso atto che in merito  al parere della Comunità del Parco,  espresso ai sensi 
dell'art. 7 della L.R.T. n. 24/94 ed ai sensi dell' art. 29 dello Statuto 
dell'Ente Parco, subentra la nuova normativa region ale (art.45 L.R. 66/2001), 
cui dovrà adeguarsi lo Statuto medesimo, che ha int rodotto l’art. 26-bis alla 
L.R. n.24/1994 il quale al comma 4) dispone “ I bilanci, corredati dalla 
relazione del collegio regionale unico dei revisori , sono trasmessi dal 
Consiglio direttivo, immediatamente dopo la loro ad ozione, alla Comunità del 
parco per l’espressione del parere e alla Giunta re gionale per l’esame 
istruttorio” 
 
Esaminati  il Bilancio preventivo economico e il Piano degli Investimenti redatti 
in unità di euro e con proiezione triennale 2014-20 16 come prescritto con 
Delibera di Giunta regionale n.13 del 14/01/2013; 
 
Visti : 
- gli art.29 e 51 della L.R. n.38/2007 che disciplina no il Programma delle 

forniture e dei servizi;  
- l’art.128 del D.Lgs.n.163/2006 che disciplina il pr ogramma triennale delle 

opere pubbliche; 
- la delibera della Comunità del Parco n. 1 del 13/03 /2009 che ha determinato 

il contributo degli enti facenti parte della Comuni tà del Parco; 
- la lettera prot.3092 del 28/11/2013 con la quale la  Regione Toscana ha 

comunicato l’importo del contributo ordinario regio nale 2014-2016 in € 
1.277.500,00; 

 
Viste inoltre : 
- la comunicazione inviata dalla Regione Toscana-Giun ta Regionale-Direzione 

Generale Organizzazione e Risorse Area di coordinam ento Risorse finanziarie- 
Settore Politiche Finanziarie  prot.n.A00-GRT n.009 2492/B.120.020 del 
12/04/2011 “L.R. 65/2010: disposizioni applicative per gli enti dipendenti 
della Regione Toscana”; 

- la comunicazione inviata dalla Regione Toscana-Giun ta Regionale-Direzione 
Generale Organizzazione e Risorse Area di coordinam ento Risorse finanziarie- 
Settore Programmazione e controllo finanziario prot .n.A00-
GRT/0295514/B.120.020 del 18/11/2013 “Bilancio prev entivo 2014 – nota per la 
redazione” 

 
Visto  il parere del Collegio Unico dei Revisori dei Cont i quale allegato al 
bilancio medesimo; 
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Visti  i pareri di regolarità tecnica e contabile del Dir ettore e del 
Responsabile del Servizio Finanziario 
 

SI PROPONE DI DELIBERARE 
 
1.  Di adottare  il Bilancio preventivo economico annuale 2014 e pl uriennale 2014-

2016 con allegate:  
• Il Piano degli Investimenti 2014-2016 - allegato sub a)  
• La Relazione dell’Organo di Amministrazione – allegato sub b) 
• La Relazione Previsionale e Programmatica – allegato sub c) 

 
2.  Di dare atto  che tale adozione avviene tenuto conto altresì :  
- del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei  Conti, allegato sub d);  
- del programma triennale delle opere pubbliche, alle gato sub e);  
- del  programma annuale delle forniture e dei servizi, al legato  sub f).  
 
3.  Di dare atto che è stata verificata la coerenza del bilancio con  gli 

obiettivi del patto di stabilità applicato dalla Re gione Toscana agli enti 
dipendenti;  

 
4.  Di dare atto  che il Bilancio di Previsione adottato con il pres ente 

provvedimento,ai sensi dell’art.26-bis comma 4) del la L.R. 
n.24/1994,corredato dalla Relazione del Collegio de i Revisori dei Conti,sarà 
inviato alla Comunità del Parco per l’espressione d el parere e alla Giunta 
Regionale Toscana per l’esame istruttorio finalizza to all’approvazione 
definitiva. 
 

5.  Di autorizzare , pertanto, in analogia a quanto disposto ai sensi dell'art. 
163, comma 1), del D.Lgs.n.267/2000, in attesa dell a predisposizione del 
nuovo Regolamento di contabilità, l'esercizio provv isorio sulla base del 
bilancio deliberato limitando le spese ad un dodice simo dell’importo iscritto 
in ciascun conto del bilancio ad eccezione delle sp ese obbligatorie per legge 
o indivisibili o necessarie per non arrecare danno patrimoniale all’ente 
parco.  

 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
-  Vista la proposta di deliberazione sopra riportata ed i documenti ad essa 

allegati;  
-  Con votazione unanime , espressa nei modi e nelle forme di legge;  

APPROVA 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottos critto.   
  
 F.to IL PRESIDENTE     F.to IL SEGRETARIO  
 VENTURI LUCIA               -   ARCH. ENRICO GIUNT A 
DIRETTORE 
___________________________________________________ _______________ 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Della suestesa deliberazione viene iniziata la pubb licazione all'Albo di 
questo Ente Parco per 15 giorni consecutivi a parti re dal 26-02-14. 
Si attesta altresì che, contestualmente, ne é stata  data comunicazione 
agli Enti Locali facenti parte della Comunità del P arco, attraverso 
apposito elenco inviato per la pubblicazione ai sen si dell'art. 17, comma 
1, dello Statuto dell'Ente Parco stesso. 

F.to IL RESPONSABILE 
Alberese (GR), lì  26-02-14    DOTT.SSA CATIA BILIO TTI 
______________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Responsabile CERTIFICA  che la presente deliberazione é 
stata pubblicata all'Albo per 15 giorni consecutivi  dal 26-02-14 al 13-
03-14 e che contro di essa non é stata presentata o pposizione o reclamo 
alcuno. 
 
Alberese (GR), lì 14-03-14    F.to IL RESPONSABILE 
        DOTT.SSA CATIA BILIOTTI 
______________________________________________________________________________ 

 
ESECUTIVITA' 

 
La presente delibera è divenuta esecutiva il          decorsi 10 giorni 
dalla data di inizio della pubblicazione, ai sensi dell'art.134, comma 
3^, D.Lgs. 18/08/2000, n.267; 
 
Alberese (GR), lì 10-03-14      F.to IL RESPONSABILE  
        DOTT.SSA CATIA BILIOTTI 
___________________________________________________ ______________________ 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo  e d'ufficio. 
 
Alberese (GR), lì 26/02/2014.   IL RESPONSABILE 
        DOTT.SSA CATIA BILIOTTI  
 



2014 2015 2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

A.1) Ricavi delle vendite e 

delle prestazioni
€ 442.958,74 € 450.000,00 € 450.000,00

A.1.a) Ricavi per prestazioni dell'attività istituzionale € 23.500,00 € 23.500,00 € 23.500,00

A.1.a.0001 Ricavi per sanzioni amministrative € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

A.1.a.0011 Ricavi per autorizzazioni alla pesca € 13.500,00 € 13.500,00 € 13.500,00

A.1.b) Ricavi per prestazioni dell'attività commerciale € 419.458,74 € 426.500,00 € 426.500,00

A.1.b.0001 Ricavi per ingressi e visite parco € 287.250,00 € 300.000,00 € 300.000,00

A.1.b.0002 Ricavi per noleggi e concessioni beni parco € 81.500,00 € 81.500,00 € 81.500,00

A.1.b.0007 Ricavi vendita fauna e da allevamento € 45.000,00 € 45.000,00 € 45.000,00

A.1.b.0008
Ricavi per locazioni patrimonio immobiliare a fini 

commerciali
€ 5.708,74 € 0,00 € 0,00

A.2) Variazione delle 

rimanenze 
0,00 0,00 0,00

A.2.a) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 

lavorazione
0,00 0,00 0,00

A.2.a.0001
Rimanenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione 

(segno meno o dare)
0,00 0,00 0,00

A.2.a.0002
Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione (segno 

più o avere)
0,00 0,00 0,00

A.2.b) Variazione delle rimanenze di prodotti 

semilavorati
0,00 0,00 0,00

A.2.b.0001
Rimanenze iniziali di prodotti semilavorati (segno meno o 

dare)
0,00 0,00 0,00

A.2.b.0002
Rimanenze finali di prodotti semilavorati (segno più o 

avere)
0,00 0,00 0,00

A.2.c) Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 0,00 0,00 0,00

A.2.c.0001 Rimanenze iniziali di prodotti finiti (segno meno o dare) 0,00 0,00 0,00

A.2.c.0002 Rimanenze finali di prodotti finiti (segno più o avere) 0,00 0,00 0,00

A.3) Variazione dei lavori in 

corso su ordinazione
0,00 0,00 0,00

A.3.a) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 0,00

A.3.a.0001
Rimanenze iniziali dei lavori in corso su ordinazione (segno 

meno o dare)
0,00 0,00 0,00

A.3.a.0002
Rimanenze finali dei lavori in corso su ordinazione (segno 

più o avere)
0,00 0,00 0,00

A.4) Incrementi di 

immobilizzazioni per lavori 

interni (costi capitalizzati)

0,00 0,00 0,00

A.4.a) Costi capitalizzati per costi sostenuti in economia 

da attività istituzionale
0,00 0,00 0,00

A.4.a.0001
Costi capitalizzati per costi sostenuti in economia da 

attività istituzionale
0,00 0,00 0,00

A.4.b) Costi capitalizzati per costi sostenuti in economia 

da attività commerciale
0,00 0,00 0,00

A.4.b.0001
Costi capitalizzati per costi sostenuti in economia da 

attività commerciale
0,00 0,00 0,00

A.5) Altri ricavi e proventi 

con separata indicazione dei 

contributi in conto esercizio

1.794.528,55 1.657.670,38 1.656.026,80

A.5.a) Contributi in conto esercizio da Regione 1.279.260,00 1.277.500,00 1.277.500,00

A.5.a.0001 Contributo c/esercizio da Regione ordinario € 1.277.500,00 € 1.277.500,00 € 1.277.500,00

A.5.a.0002
Contributo c/esercizio da Regione finalizzato: L.R. n.7/98 - 

GAV
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

A.5.a.0003
Contributo c/esercizio da Regione finalizzato: L.R. n.49/95 

Estate nei Parchi 2014
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

A.5.a.0004
Contributo c/esercizio da Regione finalizzato: L.R. 

n.3/2012 - Tirocini formativi
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

A.5.a.0005
Contributo c/esercizio da Regione finalizzato: Giornata nei 

Parchi 2014
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

A.5.a.0006
Contributo c/esercizio da Regione finalizzato: Servizio 

Antincendio
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

A.5.a.0007
Contributo c/esercizio da Regione finalizzato: Pianeta 

Galileo
€ 1.760,00 € 0,00 € 0,00

A.5.b) Contributi in conto esercizio da altri Enti pubblici 296.333,73 295.813,23 295.813,23

A.5.b.0001 Contributi in c/esercizio da Provincia ordinario € 81.000,00 € 81.000,00 € 81.000,00

A.5.b.0002 Contributi in c/esercizio da Provincia finalizzato € 260,25 € 0,00 € 0,00

CONTO ECONOMICO PREVENTIVO 2014



A.5.b.0003 Contributi in c/esercizio da Comune Grosseto ordinario € 175.755,23 € 175.755,23 € 175.755,23

A.5.b.0004 Contributi in c/esercizio da Comune Grosseto  finalizzato € 260,25 € 0,00 € 0,00

A.5.b.0005 Contributi in c/esercizio da Comune Orbetello ordinario € 27.340,00 € 27.340,00 € 27.340,00

A.5.b.0007
Contributi in c/esercizio da Comune Magliano in Toscana 

ordinario
€ 11.718,00 € 11.718,00 € 11.718,00

A.5.c) Contributi in conto esercizio da altri soggetti € 137.130,87 € 0,00 € 0,00

A.5.c.0002 Contributi in c/esercizio da Istituto tesoriere € 10.000,00 € 0,00 € 0,00

A.5.c.0006 Ricavi per sterilizzo contributi c/esercizio da COFI 127.130,87 0,00 0,00

A.5.d) Costi sterilizzati da utilizzo contributi per 

investimenti
74.803,95 77.357,15 75.713,57

A.5.d.0001
Ricavi per sterilizzo contributi c/capitale e c/impianti da 

COFI 
72.248,83 72.246,91 70.603,33

A.5.d.0002
Ricavi per sterilizzo contributi Regione investimenti scheda 

4/22 Identificazione riserve integrali
2.555,12 5.110,24 5.110,24

A.5.e) Altri ricavi e proventi,concorsi recuperi e rimborsi 7.000,00 7.000,00 7.000,00

A.5.e.0001 Ricavi per tasse concorsi 0,00 0,00 0,00

A.5.e.0002 Ricavi per diritti segreteria accesso atti 0,00 0,00 0,00

A.5.e.0003 Ricavi per rimborso oneri personale presso terzi 0,00 0,00 0,00

A.5.e.0004 Ricavi per rimborsi da dipendenti 0,00 0,00 0,00

A.5.e.0005 Ricavi per rimborsi utenze commerciale € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

A.5.e.0007 Ricavi per rimborsi Inail € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

A.5.e.0008 Ricavi per rimborsi ed indennizzi assicurativi € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

A.5.e.0009
Ricavi per rimborsi ed indennizzi derivanti da interventi 

coattivi
0,00 0,00 0,00

A.5.e.0010
Plusvalenze alienzazione ricorrente immobilizzazioni 

strumentali
0,00 0,00 0,00

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

B.6) Acquisti di beni 44.260,00 43.500,00 43.500,00

B.6.a) Acquisti di beni istituzionali € 35.260,00 € 34.500,00 € 34.500,00

B.6.a.0001 Acquisto sementi e prodotti agricoli € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.6.a.0002 Acquisto divise e vestiario personale € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.6.a.0003 Acquisto materiale per riparazioni / manutenzioni € 15.760,00 € 15.000,00 € 15.000,00

B.6.a.0004 Acquisto carburanti e lubrificanti automezzi € 18.000,00 € 18.000,00 € 18.000,00

B.6.a.0005 Acquisti pubblicazioni utilizzo diretto corrente € 500,00 € 500,00 € 500,00

B.6.b) Acquisti di beni commerciali € 9.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00

B.6.b.0001 Acquisto sementi e prodotti agricoli € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.6.b.0002 Acquisto animali da allevamento € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.6.b.0003 Acquisto munizioni per abbattimenti € 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00

B.6.b.0004 Acquisto mangimi e medicinali animali € 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00

B.6.b.0005 Acquisti gadget e prodotti merchandising € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.6.b.0006 Acquisti pubblicazioni per rivendita € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.6.b.0007 Acquisto materiale di consumo € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

B.6.b.0008 Acquisto materiale per riparazioni / manutenzioni € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

B.7) Acquisti di servizi € 770.490,83 € 642.967,40 € 642.967,40

B.7.a) Manutenzioni e riparazioni € 127.526,54 € 72.471,38 € 72.471,38

B.7.a.0001 Manutenzioni e riparazioni assetto parchi e territorio € 85.026,54 € 29.971,38 € 29.971,38

B.7.a.0002 Manutenzioni e riparazioni fabbricati € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00

B.7.a.0003 Manutenzioni e riparazioni automezzi € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.7.a.0004 Manutenzioni e riparazioni altri beni mobili € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.7.a.0005 Manutenzioni e riparazioni su beni attività commerciale € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00

B.7.a.0006 Manutenzioni e riparazioni beni € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

B.7.a.0007 Manutenzioni e riparazioni contrattuali

B.7.a.0008 Manutenzioni e riparazioni contrattuali beni € 7.500,00 € 7.500,00 € 7.500,00

B.7.b) Altri acquisti di servizi € 642.964,29 € 570.496,02 € 570.496,02

B.7.b.0001 Servizi pulizia € 10.248,00 € 10.248,00 € 10.248,00

B.7.b.0002 Servizi guardiania e vigilanza € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0003 Utenze acqua € 2.200,00 € 2.200,00 € 2.200,00

B.7.b.0004 Utenze energia elettrica € 15.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00

B.7.b.0005 Utenze gas e riscaldamento € 12.500,00 € 12.500,00 € 12.500,00

B.7.b.0006 Utenze telefoniche fisse € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

B.7.b.0007 Utenze telefoniche mobile € 6.400,00 € 6.400,00 € 6.400,00

B.7.b.0008 Utenze connettività e reti € 14.100,00 € 14.100,00 € 14.100,00

B.7.b.0009 Servizi pulizia commerciale € 16.650,00 € 16.650,00 € 16.650,00

B.7.b.0010 Utenze acqua commerciale € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

B.7.b.0011 Utenze energia elettrica commerciale € 12.500,00 € 12.500,00 € 12.500,00

B.7.b.0012 Utenze gas e riscaldamento commerciale € 3.650,00 € 3.650,00 € 3.650,00

B.7.b.0013 Utenze telefoniche fisse commerciale € 1.761,00 € 1.761,00 € 1.761,00

B.7.b.0014 Utenze connettività e reti € 1.600,00 € 1.600,00 € 1.600,00

B.7.b.0015 Servizi trasporto commerciale € 117.322,00 € 117.322,00 € 117.322,00

2.106.026,80A -TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 2.237.487,29 2.107.670,38



B.7.b.0016 Servizi guida turistica commerciale € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00

B.7.b.0017 Servizi associazioni pesca € 7.881,00 € 7.881,00 € 7.881,00

B.7.b.0018 Servizi eviscerazione fauna commerciale € 4.000,00 € 4.000,00 € 4.000,00

B.7.b.0019 Servizi smaltimento carcasse € 2.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00

B.7.b.0020 Consulenze tecniche € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00

B.7.b.0021 Consulenze scientifiche € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0022 Consulenze legali e notarili € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0023 Patrocinio legale € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

B.7.b.0024 Consulenze amministrative e fiscali € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0025 Servizi sicurezza e salute sul lavoro € 15.500,00 € 15.500,00 € 15.500,00

B.7.b.0026 Altri servizi appaltati € 35.820,00 € 35.820,00 € 35.820,00

B.7.b.0027 Altri servizi appaltati commerciali € 153.990,00 € 153.990,00 € 153.990,00

B.7.b.0028 Servizi visite fiscali dipendenti € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.7.b.0029 Servizi mensa appaltati e buoni pasto commerciale € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0030 Servizi buoni pasto € 4.000,00 € 4.000,00 € 4.000,00

B.7.b.0031 Servizi catering e somministrazione € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0032 Servizi viaggio e soggiorno € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0033 Servizi formazione al personale € 3.549,58 € 3.833,96 € 3.833,96

B.7.b.0034 Servizi forniti da agenzie di lavoro € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.7.b.0035 Competenze consiglio direttivo e presidente € 4.960,00 € 4.960,00 € 4.960,00

B.7.b.0036 Competenze collegio revisori € 7.200,00 € 7.200,00 € 7.200,00

B.7.b.0037 Competenze comitato scientifico € 3.600,00 € 3.600,00 € 3.600,00

B.7.b.0038 Altri servizi € 107.532,71 € 34.780,06 € 34.780,06

B.7.b.0039 Altri servizi commerciali € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

B.8) Godimento di beni di 

terzi
€ 63.560,96 € 60.989,28 € 60.989,28

B.8.a) Godimento di beni di terzi € 63.560,96 € 60.989,28 € 60.989,28

B.8.a.0001 Canoni noleggio automezzi promiscui € 36.358,96 € 33.787,28 € 33.787,28

B.8.a.0002 Canoni noleggio attrezzature ufficio promiscui € 1.300,00 € 1.300,00 € 1.300,00

B.8.a.0003 Canoni noleggio software promiscui € 13.102,00 € 13.102,00 € 13.102,00

B.8.a.0004 Canoni noleggio software commerciale € 5.800,00 € 5.800,00 € 5.800,00

B.8.a.0005 Canoni leasing finanziari promiscui € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.8.a.0006 Canoni leasing operativi promiscui € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.8.a.0007 Canoni locazioni immobili promiscui € 7.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00

B.8.a.0007 Altri canoni noleggio promiscui € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9) Personale € 960.759,61 € 960.759,61 € 960.759,61

B.9.a) Salari e stipendi € 735.645,29 € 735.645,29 € 735.645,29

B.9.a.0001 Stipendi direttore e dirigenza € 135.761,96 € 135.761,96 € 135.761,96

B.9.a.0002 Stipendi personale tecnico e amministrativo € 457.457,24 € 457.457,24 € 457.457,24

B.9.a.0003 Stipendi personale tecnico e amministrativo commerciale € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.a.0004 Stipendi personale attività agricola € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.a.0005 Competenze accessorie fisse direttore e dirigenza € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.a.0006 Competenze accessorie fisse personale € 81.651,66 € 81.651,66 € 81.651,66

B.9.a.0007 Competenze accessorie variabili direttore e dirigenza € 8.713,67 € 8.713,67 € 8.713,67

B.9.a.0008 Competenze accessorie variabili personale € 46.204,55 € 46.204,55 € 46.204,55

B.9.a.0009 Competenze straordinari e festivi personale € 5.856,21 € 5.856,21 € 5.856,21

B.9.a.0010 Competenze incarichi al personale per servizi a terzi € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.b) Oneri sociali € 219.114,32 € 219.114,32 € 219.114,32

B.9.b.0001 Oneri stipendi direttore e dirigenza € 41.435,61 € 41.435,61 € 41.435,61

B.9.b.0002 Oneri stipendi personale tecnico amministrativo € 164.771,51 € 164.771,51 € 164.771,51

B.9.b.0003
Oneri stipendi personale tecnico amministrativo 

commerciale
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.b.0004 Oneri stipendi personale attività agricola € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.b.0005 Oneri previdenziali Inps € 907,20 € 907,20 € 907,20

B.9.b.0006 Oneri assicurativi Inail € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

B.9.b.0007 Oneri assicurativi Inail commerciale € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.c) Trattamento di fine rapporto (TFR) € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.c.0001 Trattamento fine rapporto € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.d) Trattamento di quiescenza e simile € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.d.0001 Trattamento quiescenza e simili € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.e) Altri costi del personale € 6.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00

B.9.e.0001 Tirocini, borse e assegni di studio € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.e.0002 Contratti di cococo e cocopro € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.9.e.0003 Costi formazione personale € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

B.9.e.0004 Costi missioni e trasferte personale € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

B.10) Ammortamenti e 

svalutazioni
€ 75.316,45 € 78.382,15 € 76.738,57

B.10.a) Ammortamento immobilizzazioni immateriali € 3.265,21 € 3.265,21 € 3.265,21

B.10.a.0001 Ammortamento Costi di impianto e di ampliamento € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.a.0002
Ammortamento costi di ricerca, di sviluppo e di 
pubblicità 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.a.0003
Ammortamento diritti di brevetto e utilizzazione opere 
dell'ingegno 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00



B.10.a.0004
Ammortamento concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 

€ 3.265,21 € 3.265,21 € 3.265,21

B.10.a.0005 Ammortamento altre immobilizzazioni immateriali € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.a.0006
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 
commerciali

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.b) Ammortamento immobilizzazioni materiali € 72.051,24 € 75.116,94 € 73.473,36

B.10.b.0001 Ammortamento Fabbricati € 49.941,87 € 49.941,87 € 49.941,87

B.10.b.0002 Ammortamento Impianti e macchinari € 262,50 € 525,00 € 525,00

B.10.b.0003
Ammortamento Impianti inseriti stabilmente nel 
fabbricato

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.b.0004 Ammortamento Attrezzature € 11.616,71 € 14.126,65 € 13.666,27

B.10.b.0005 Ammortamento Attrezzature commerciali € 1.480,72 € 1.480,72 € 1.480,72

B.10.b.0006 Ammortamento Mobili e arredi € 2.376,46 € 3.120,02 € 2.859,62

B.10.b.0007 Ammortamento Automezzi € 1.000,00 € 1.000,00 € 500,00

B.10.b.0008
Ammortamento informatica audiovisivi e macchine da 
ufficio

€ 3.794,74 € 3.344,44 € 2.921,64

B.10.b.0009
Ammortamento informatica audiovisivi e macchine da 
ufficio commerciali

€ 1.578,24 € 1.578,24 € 1.578,24

B.10.b.0010 Ammortamento Altri beni € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.c.0001 Svalutazioni delle immobilizzazioni € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo 

circolante e delle disponibilità liquide
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.10.d.0001
Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e 

delle disponibilità liquide
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.a) Variazione delle rimanenze di materie prime € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.a.0001 Rimanenze iniziali di materie prime € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.a.0002 Rimanenze finali di materie prime € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.b) Variazione delle rimanenze di materie sussidiarie € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.b.0001 Rimanenze iniziali di materie sussidiarie € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.b.0002 Rimanenze finali di materie sussidiarie € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.c) Variazione delle rimanenze di materie di consumo € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.c.0001 Rimanenze iniziali di materie di consumo € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.c.0002 Rimanenze finali di materie di consumo € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.d) Variazione delle rimanenze di merci € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.d.0001 Rimanenze iniziali di merci € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.11.d.0002 Rimanenze finali di merci € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.a) Accantonamenti per imposte € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.a.0001 Accantonamenti per imposte € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.b) Accantonamenti per contenziosi € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.b.0001 Accantonamenti per contenziosi legali fornitori € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.b.0001 Accantonamenti per contenziosi legali clienti € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.c) Accantonamenti per rischi su crediti € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.c.0001 Accantonamenti per rischi su crediti clienti € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.d) Accantonamenti per rinnovi contrattuali € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.12.d.0001 Accantonamenti per rinnovi contrattuali € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

B.13.a) Altri accantonamenti € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.13.a.0001 Accantonamento per ferie ed ore personale € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.13.a.0002 Altri accantonamenti € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 247.927,05 € 247.927,05 € 247.927,05

B.14.a) Oneri diversi di gestione € 247.927,05 € 247.927,05 € 247.927,05

B.14.a.0001 Costi per risarcimenti danni fauna e avifauna € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00

B.14.a.0002 Cancelleria e stampati € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00

B.14.a.0003 Spese postali € 3.452,05 € 3.452,05 € 3.452,05

B.14.a.0004 Oneri bancari € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.14.a.0005 Assicurazioni € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00

B.14.a.0006 Assicurazioni automezzi € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.14.a.0007 Tassa proprietà automezzi € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.14.a.0008 Tarsu - Trise e altri tributi locali € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00

B.14.a.0009 Valori bollati e ccgg 

B.14.a.0010 IMU € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00

B.14.a.0011 Ritenute alla fonte d'imposta su interessi attivi

B.14.a.0012 Oneri consorzi bonifica € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.14.a.0013 Spese rappresentanza, pubblicità e promozionali € 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00

B.14.a.0014 Imposte registro contratti € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.14.a.0015 Imposte ed oneri demaniali € 6.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00

B.14.a.0016 Quote associative annuali € 7.475,00 € 7.475,00 € 7.475,00

B.14.a.0017 Oneri diversi di gestione € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

2.162.314,90 2.034.525,49 2.032.881,91

75.172,39 73.144,89 73.144,89

B -TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

B.14) Oneri diversi di gestione

B.13) Altri accantonamenti

B.12) Accantonamenti per rischi e oneri

B.11) Variazioni delle rimanenze delle materie prime ,sussidiarie, di consumo e merci



C) PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI

€ 200,00 € 200,00 € 200,00

C.1.a) Interessi attivi su c/c bancario € 100,00 € 100,00 € 100,00

C.1.a.0001 Interessi attivi su c/c bancario Banca Tesoriere € 100,00 € 100,00 € 100,00

C.1.b) Interessi attivi su c/c postale € 100,00 € 100,00 € 100,00

C.1.b.0001 Interessi attivi su c/c poste italiane € 100,00 € 100,00 € 100,00

C.1.b.0002 Interessi attivi su c/c poste private € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.1.c) Altri interessi attivi € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.1.c.0001 Interessi attivi clienti € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.1.c.0002 Altri interessi attivi € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

C.2.a) Proventi finanziari su partecipazioni € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.2.a.0001 Utili e dividendi su partecipazioni XY € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.2.b) Altri proventi finanziari su titoli e crediti € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.2.b.0001 Utili su cambi € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.2.b.0002 Utili da titoli o altre immobilizzazioni finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 2.027,50 € 0,00 € 0,00

C.3.a) Interessi passivi su c/c bancario € 1.507,00 € 0,00 € 0,00

C.3.a.0001 Interessi passivi su anticipazione conto corrente tesoreria € 1.507,00 € 0,00 € 0,00

C.3.b) Interessi passivi su c/c postale € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.3.b.0001 Interessi passivi su anticipazione conto corrente postale € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.3.c) Interessi passivi su Mutui € 520,50 € 0,00 € 0,00

C.3.c.0001 Interessi passivi su mutuo € 520,50 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

C.4.a) Altri oneri finanziari € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.4.a.0001 Interessi passivi fornitori di dilazione € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.4.a.0002 Interessi passivi fornitori di mora € 0,00 € 0,00 € 0,00

C.4.a.0003 Perdite su cambi € 0,00 € 0,00 € 0,00

-€ 1.827,50 € 200,00 € 200,00

D) RETTIFICHE DI VALORE DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

D.1.a) Rivalutazioni € 0,00 € 0,00 € 0,00

D.1.a.0001 Rivalutazioni beni € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

D.2.a) Svalutazioni € 0,00 € 0,00 € 0,00

D.2.a.0001 Svalutazioni immobilizzazioni immateriali € 0,00 € 0,00 € 0,00

D.2.a.0002 Svalutazioni immobilizzazioni materiali € 0,00 € 0,00 € 0,00

D.2.a.0003 Svalutazioni immobilizzazioni finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00

D.2.a.0004 Svalutazioni attivo circolante € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

E) PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.a) Plusvalenze € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.a.0001 Plusvalenze patrimoniali € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.a.0002 Plusvalenze patrimoniali commerciali € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.a.0003
Plusvalenze da alienazioni titoli immobilizzazioni 

finanziarie
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.b) Sopravvenienze e insussistenze attive € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.b.0001 Sopravvenienze attive € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.b.0002 Insussistenze di passivo € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.1.b.0003 Sopravvenienze attive e insussistenze di passivo tassate € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.a) Minusvalenze € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.a.0001 Minusvalenze patrimoniali € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.a.0002 Minusvalenze patrimoniali commerciali € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.a.0003
Minusvalenze da alienazioni titoli immobilizzazioni 

finanziarie
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.b) Sopravvenienze e insussistenze passive € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.b.0001 Sopravvenienze passive € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.b.0002 Insussistenze di attivo € 0,00 € 0,00 € 0,00

E.2.b.0003 Sopravvenienze passive e insussistenze di attivo tassate € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 73.344,89 € 73.344,89 € 73.344,89

E.1) Proventi straordinari

D.2) Rettifiche di valore negative

C.4) Altri oneri finanziari

C.3) Interessi passivi

C.2) Altri proventi finanziari

C.1) Interessi attivi

C -TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D -TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E -TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B + C + D + E)

D.1) Rettifiche di valore positive

E.2) Oneri straordinari



F) IMPOSTE SUL REDDITO 

DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, 

DIFFERITE E ANTICIPATE

€ 73.344,89 € 73.344,89 € 73.344,89

F.1.a) Imposte correnti dell'esercizio € 73.344,89 € 73.344,89 € 73.344,89

F.1.a.0001 Ires € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

F.1.a.0002 Irap retributivo € 63.344,89 € 63.344,89 € 63.344,89

F.1.a.0003 Irap produttivo € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

F.1.b) Imposte differite e anticipate € 0,00 € 0,00 € 0,00

F.1.b.0001 Ires anticipata € 0,00 € 0,00 € 0,00

F.1.b.0002 Ires differita € 0,00 € 0,00 € 0,00

F.1.b.0003 Irap retributivo anticipata € 0,00 € 0,00 € 0,00

F.1.b.0004 Irap retributivo differita € 0,00 € 0,00 € 0,00

F.1.b.0005 Irap produttivo anticipata € 0,00 € 0,00 € 0,00

F.1.b.0006 Irap produttivo differita € 0,00 € 0,00 € 0,00

0,00 0,00 0,00RISULTATO DELL'ESERCIZIO (UTILE O PERDITA)

F.1) Imposte sul reddito dell'esercizio
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IL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI 2014 - 2016  
 
 

Le risorse per il 2014 destinate al finanziamento degli investimenti dell’Ente Parco 

Regionale della  Maremma sono le seguenti: 

 

 

• Progetto “Casetta dell’acqua per la distribuzione di acqua refrigerata naturale e 

frizzante derivata da civico acquedotto in Alberese – Gr”  € 17.500,00 finanziato al 

50% con un contributo del Comune di Grosseto e al 50% con risorse proprie; 

 

• Progetto “Identificazione delle riserve integrali del Parco regionale della Maremma” 

– acquisto cartellonistica € 40.882,00 finanziato con risorse residue del contributo 

in conto capitale della Regione Toscana (Fondi regionali 2011-2012 scheda 4/22). 

Tale contributo di importo complessivo € 45.000,00 pari al 75% del progetto 

ammesso a finanziamento deve essere erogato per il 30% pari ad € 13.500,00 

 

Le tabelle che seguono descrivono con maggiore dettaglio la suddivisione delle risorse 

di cui sopra, considerando la stima di spesa in un orizzonte triennale ove è prevista la 

realizzazione oltre il 2014: 
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PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2014 - PROGRAMMAZIONE 

COSTI DEL PROGRAMMA 
N. DESCRIZIONE INTERVENTO 

2014 2015 2016 

TOTALE NOTE 

1 

Realizzazione della "Casetta dell'acqua".       
In linea con la sensibilizzazione alla tutela del 
territorio, l'Ente Parco e il Comune di Grosseto 
hanno l'interesse di diffondere e promuovere 
una più ampia tutela ambientale per un consumo 
più controllato dell'acqua e per un utilizzo re-
sponsabile della risorsa idrica e a contenere la 
produzione di rifiuti solidi urbani (nello specifico 
le bottiglie di PE dell'acqua minerale).La casetta 
dell'acqua sarà ubicata nell'abitato di Alberese e 
più precisamente nella piazza del Combattente 
dove potrà svolgere un ruolo importante di con-
nessione tra le attività commerciali/artigianali 
che si affacciano sulla piazza e gli abitanti della 
frazione oltre chiaramente i numerosi turisti pre-
senti nel periodo estivo.La struttura sarà realiz-
zata al 95% con plastica riciclata proveniente 

dalla raccolta differenziata della Toscana. 

€ 17.500,00 € 0,00 € 0,00 € 17.500,00 

  

2 

Ultimazione del  progetto "Identificazione del-
le riserve integrali nel Parco regionale della 
Maremma" scheda 4/22 F.R. straordinari regio-
nali 2010-2011. Nel corso del 2014 è previsto 
l'acquisto di cartellonistica a delimitazione dell'a-
rea identificata. 

€ 40.882,00 € 0,00 € 0,00 € 40.882,00 
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CONTRIBUTI PUBBLICI 
N. DESCRIZIONE INTERVENTO 

STATO REGIONE ALTRI ENTI 

ALTRE FONTI TOTALE NOTE 

1 

Realizzazione della "Casetta 
dell'acqua".       In linea con 
la sensibilizzazione alla tutela 
del territorio, l'Ente Parco e il 
Comune di Grosseto hanno 
l'interesse di diffondere e 
promuovere una più ampia 
tutela ambientale per un con-
sumo più controllato dell'ac-
qua e per un utilizzo respon-
sabile della risorsa idrica e a 
contenere la produzione di ri-
fiuti solidi urbani (nello speci-
fico le bottiglie di PE dell'acqua 
minerale).La casetta dell'ac-
qua sarà ubicata nell'abitato di 
Alberese e più precisamente 
nella piazza del Combattente 
dove potrà svolgere un ruolo 
importante di connessione tra 
le attività commercia-
li/artigianali che si affacciano 
sulla piazza e gli abitanti della 
frazione oltre chiaramente i 
numerosi turisti presenti nel 
periodo estivo.La struttura sa-
rà realizzata al 95% con pla-
stica riciclata proveniente dalla 
raccolta differenziata della To-
scana. 

0,00 0,00 8.750,00 8.750,00 € 17.500,00 

Il progetto vie-
ne finanziato al 
50% con un 
contributo del 
Comune di 
Grosseto - Let-
tera assegna-
zione prot. 263 
13/02/2014 

2 

Ultimazione del  progetto "I-
dentificazione delle riserve 
integrali nel Parco regiona-
le della Maremma" scheda 
4/22 F.R. straordinari regionali 
2010-2011. Nel corso del 
2014 è previsto l'acquisto di 
cartellonistica a delimitazione 
dell'area identificata. 

€ 0,00 € 40.882,00 € 0,00 € 0,00 € 40.882,00 

Il progetto è 
partito nel 2011 
per un importo 
di € 60.000 – 
DGRT 
5845/2011-
5059/2012-
6268/2012 
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N. DESCRIZIONE INTERVENTO CATEGORIA ECONO-
MICA 

% 
AMM.TO 

AMMORTA-
MENTO 

NOTE 

      

1 Realizzazione della "Casetta dell'ac-
qua".       In linea con la sensibilizzazio-
ne alla tutela del territorio, l'Ente Parco e 
il Comune di Grosseto hanno l'interesse 
di diffondere e promuovere una più am-
pia tutela ambientale per un consumo 
più controllato  

Impianti e macchinari 3,00% € 525,00 Inserito al 
50% nel 2014 
e al 100% nel 
2015-2016 
(Principio 
contabile n.3) 

2 Ultimazione del  progetto "Identifica-
zione delle riserve integrali nel Par-
co regionale della Maremma" scheda 
4/22 F.R. straordinari regionali 2010-
2011. Nel corso del 2014 è previsto l'ac-
quisto di cartellonistica a delimitazione 
dell'area identificata. 

Attrezzature ordinarie 12,50% € 5.110,25 Inserito al 
50% nel 2014 
e al 100% nel 
2015-2016 
(Principio 
contabile n.3) 
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE  

Relazione illustrativa 
 

Delibera Giunta Regionale n.13 del 14/01/2013 ( art. 4 L.R. n. 65/2010) 
 

                                

 

INTRODUZIONE 

 

L’Ente Parco Regionale della Maremma è stato istituito con legge regionale n. 65/1975, 

successivamente modificata dalla legge regionale n. 24/1994. 

Il Parco regionale della Maremma persegue, per fini istituzionali, la salvaguardia dell’ambiente e 

la conservazione della natura, coniugando ad esse il razionale inserimento antropico basato sullo 

sviluppo sostenibile. 

Per disposizione della legge regionale n. 66/2011 (legge finanziaria regionale 2012) gli enti parco 

regionali introducono dal 01/01/2014 la contabilità economico-patrimoniale. 

Il Conto economico preventivo per l’esercizio 2014 è presentato in pareggio nel rispetto delle 

norme in materia di bilancio delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici. 

La Regione Toscana con delibera di Giunta n. 522 del 5 aprile 2005 – Allegato A) ha individuato 

l’Ente Parco regionale della Maremma tra gli enti dipendenti regionali e con delibera di Giunta n. 

13 del 14/01/2013 ha impartito per gli enti dipendenti della Regione Toscana le direttive in 

materia di documenti obbligatori che costituiscono l’informativa di bilancio, le modalità di 

redazione, i criteri di valutazione di cui all’art. 4 comma 1 della legge regionale n. 65/2010 come 

modificata dalla legge regionale n. 66/2011. 

Con la legge finanziaria regionale 2014 (ad oggi proposta di legge n. 290/2014) è stato definito il 

concorso degli enti dipendenti regionali agli obiettivi del patto di stabilità interno regionale da 

perseguire attraverso: 

1. il contenimento dei costi di funzionamento della struttura finalizzato al contenimento 

dell’onere a  carico del bilancio regionale; 

2. il raggiungimento del pareggio di bilancio. 
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Nel triennio 2014-2016 l’obiettivo del contenimento dei costi di funzionamento è perseguito 

attraverso: 

1. riduzione della spesa di personale del 5% avendo a riferimento la spesa sostenuta 

nell’esercizio 2010 calcolata secondo le indicazioni della circolare MEF n. 9/2006, qualora 

l’obiettivo non sia già stato raggiunto nel corso del 2013; 

2. mantenimento della spesa del personale ad un livello non superiore a quello sostenuto nel 

2013, qualora l’obiettivo della riduzione del 5% rispetto al 2010 sia stato raggiunto nel 

corso del 2013; 

3. qualora non sia possibile il contenimento della spesa di personale secondo quanto previsto 

ai punti 1) e 2)  è ammessa la riduzione delle spese generali dell’ente nella misura 

necessaria a realizzare, in valore assoluto, lo stesso risparmio di spesa; 

4. massima riduzione delle sedi il locazione; 

5. massimo ricorso ai contratti aperti per l’acquisto di forniture e servizi di cui all’art. 53 

legge regionale n. 38/2007. 

Il bilancio di previsione 2014 è stato predisposto tenendo conto: 

1. della legge regionale n. 24/1994 istitutiva dell’Ente Parco regionale della Maremma e dello 

Statuto dove sono indicate le finalità per il perseguimento delle quali gli enti gestori delle 

aree protette sono stati istituiti ai sensi della Legge n. 394/1991; 

2. della legge regionale n. 65/2010 (legge finanziaria regionale 2011); 

3. della legge regionale n. 66/2011 (legge finanziaria 2012); 

4. della lettera della Regione Toscana prot.n.A00.GRT/0295514/B.120.020 del 18/11/2013 

“Bilancio preventivo 2014 – nota per la redazione” della Direzione generale Presidenza 

Area di coordinamento risorse finanziarie – Settore programmazione e controllo 

finanziario. 

Il 2014 è il primo esercizio finanziario in contabilità economica e il Bilancio preventivo 

economico si compone dei seguenti documenti: 

1. Conto economico con proiezione triennale 

2. Piano degli investimenti con proiezione triennale 

3. Relazione dell’Organo di Amministrazione (relazione illustrativa) 

4. Relazione previsionale e programmatica (programma annuale delle attività 2014) 

L’ammontare complessivo stimato del valore della produzione è di € 2.237.487,29 

L’importo stimato dei costi di produzione comprensivo di Irap è di  € 2.230.659,79 
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I valori inseriti nel bilancio preventivo sono stati stimati tenendo conto dei dati storici degli ultimi 

tre anni e del dato assestato di chiusura del Bilancio finanziario 2013. 

Il contributo in c/esercizio ordinario della Regione Toscana rispetta quanto comunicato con lettera 

prot. n. 3092   del 28/11/2013 da parte della Direzione ambiente,energia e cambiamenti climatici – 

Settore tutela e valorizzazione delle risorse ambientali. 

I costi contenuti nel Bilancio preventivo sono coerenti con le attività e gli obiettivi che dovranno 

essere attuati dall’Ente parco e che sono dettagliati nella Relazione previsionale e programmatica 

allegata al Bilancio. 

 

• Coerenza costi – attività 

In Conto economico preventivo è stato predisposto in coerenza con il programma annuale 

delle attività 2014 che l’ente parco intende perseguire e che sono riportate nella Relazione 

previsionale e programmatica. 

Il programma annuale delle attività 2014 dell’Ente Parco regionale della Maremma è in linea 

con quanto già delineato nel corso  del 2013. In tale ottica l’Ente Parco regionale della 

Maremma si è posto degli obiettivi strategici che sono coerenti con le proprie finalità istitutive, 

ma allo stesso tempo strumento di forza per il raggiungimento degli obiettivi finali che si è 

posta la Regione Toscana medesima. 

Si analizzano di seguito le voci di ricavo e di costo di maggiore entità che determinano il 

valore della produzione. Tutte le tipologie di costo e di ricavo sono state suddivise tra 

istituzionali e fiscalmente commerciali. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni: sono i ricavi che derivano dalle sanzioni 

amministrative, per locazioni del patrimonio immobiliare, per rilascio permessi di pesca, per 

ingressi al parco, per noleggi e concessioni beni parco e per vendita animali selvatici. I valori 

inseriti in bilancio derivano dal dato storico degli ultimi tre anni con particolare attenzione al 

valore assestato del 2013. 

Ricavi da contributi in conto esercizio della Regione e altri enti pubblici: sono i ricavi che 

derivano dai contributi ordinari in conto esercizio di funzionamento della Regione Toscana e 

degli enti facenti parte della Comunità del Parco come da lettere di assegnazione agli atti 

dell’ente. 

Ricavi da contributi da altri soggetti: è stato inserito il contributo in conto esercizio 

dell’Istituto tesoriere come da convenzione di Tesoreria agli atti dell’ente. 



 

 4 

Ricavi per sterilizzo contributi c/esercizio da COFI : trattasi di ricavi inseriti in Bilancio 

preventivo quali ricavi sospesi dell’esercizio precedente per progetti finalizzati certificati dalla 

Regione Toscana e che non si traducono in spese di investimento: 

- Contributo della R.T. per l’attivazione del servizio di guardie ambientali volontarie € 

23.969,65 (DGRT 4333/2004-4745/2005-4368/2006-4496/2007-4985/2008-5882/2009-

3890/2010-243/2011-5730/2012-3712/2013); 

- Contributo della R.T. finalizzato alla redazione dei piani di gestione dei  SIC e SIR  € 

4.673,00 (DGRT 6584/2008); 

- Contributo della R.T. per ultimazione di lavori di manutenzione ordinaria sui nuovi 

itinerari del parco C1 e C2 in loc. Collecchio  € 11.312,00 (DGRT 5747/2010); 

- Contributo della R.T. per ultimazione lavori di manutenzione ordinaria sull’itinerario 

Forestale Faunistico in loc. Alberese € 39.533,60 (DGRT 5845/2011-5059/2012 e 

6268/2012); 

- Contributo della R.T. per ultimazione lavori di manutenzione ordinaria sull’itinerario A7 

Foce del  fiume Ombrone € 4.099,62 (DGRT 5845/2011-5059/2012 e 6268/2012); 

- Contributo della Provincia di Grosseto (Progetto Life Natura) Ibriwolf sulla identificazione 

degli ibridi  di lupo nel parco in corso € 43.543,00 (Convenzione di Sovvenzione 

n.LIFE010 NAT/IT/265 tra C.E. e Provincia di Grosseto – Convenzione di patnernariato  

con la Provincia di Grosseto) ; 

Ricavi per sterilizzo contributi c/capitale  e c/ impianti da COFI: trattasi di quote di contributi 

in conto capitale avuti negli anni precedenti con i quali sono stati acquistati i beni durevoli 

inseriti nei cespiti ammortizzabili e che, nella fase di passaggio dalla contabilità finanziaria a 

quella economico-patrimoniale, si riportano a sterilizzo dei costi delle relative quote di 

ammortamento;  

Acquisti di beni : gli importi inseriti hanno preso a riferimento i vecchi capitoli di bilancio 

delle contabilità finanziaria verificando il dato storico dell’ultimo triennio e il dato assestato 

del 2013. Le voci di maggiore importo riguardano gli acquisti relativi a materiale per 

riparazioni/manutenzioni e acquisto di carburante per il parco auto.  

Acquisti di servizi : 

- Manutenzioni e riparazioni assetto parco e territorio : sono costi relativi ai ricavi finalizzati 

sopra richiamati eccetto i costi per le Guardie ambientali volontarie e il progetto Ibriwolf; 
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- Manutenzioni e riparazioni fabbricati : sono costi relativi ad interventi manutentivi non 

incrementativi presunti sul dato storico dell’ultimo triennio e il dato assestato del 2013; 

- Utenze: gli importi inseriti a bilancio per le utenze relative a telefonia, acqua, energia 

elettrica e gas sono oggetto di attento monitoraggio da alcuni anni. Il parco ha aderito alle 

convenzioni Consip, ove attive, nel rispetto della normativa in materia e già nel 2013 è 

stato possibile riscontrare una diminuzione dei costi. 

- Servizi di pulizia: gli importi inseriti a bilancio fanno riferimento alla competenza 2014 del 

contratto in essere con la ditta aggiudicataria del servizio in virtù di una gara ad evidenza 

pubblica esperita nel 2010; 

- Servizi di trasporto commerciale: l’importo inserito a bilancio fa riferimento alla 

competenza 2014 del contratto in essere con la ditta aggiudicataria del servizio di trasporto 

visitatori del parco dal punto vendita biglietti di ingresso al parco alla loc.Pratini in 

Alberese e alla loc. Collecchio dove partono tutti gli itinerari a piedi e comprende anche il 

costo stimato necessario (€ 37.000,00) per attivare anche nel 2014 il servizio di mobilità 

sostenibile inserito nel Piano delle attività tra gli obiettivi strategici inseriti nell’Area 

strategica “Ambiente – Patrimonio culturale come opportunità di buona rendita”; 

- Servizi di guida turistica commerciale: l’importo inserito a bilancio fa riferimento al costo 

del servizio di accompagnamento obbligatorio dei turisti all’interno del parco per tutto il 

periodo estivo definito di alta pericolosità per gli incendi che viene stabilito annualmente 

dalla Regione Toscana, di norma dal 15/6 al 15/09, il valore è stato stimato sulla base del 

dato storico dell’ultimo triennio e il dato assestato del 2013; 

- Servizi associazioni di pesca: il costo inserito è stato stimato sulla base del dato storico 

dell’ultimo triennio e il dato assestato del 2013 e fa riferimento alla quota parte ricavata 

dalla vendita dei permessi di pesca riconosciuta alle associazioni di pesca ( F.I.P.S., 

EnalPesca ed ArciPesca) che rilasciano i biglietti per conto del parco; 

- Consulenze tecniche: il costo inserito in bilancio fa riferimento alla consulenza prestata 

dalla figura dell’Agronomo, assente nella dotazione organica del parco; 

- Patrocinio legale: il costo inserito in bilancio è presunto sulla base del dato storico 

dell’ultimo triennio. E’ stata richiesta dall’ente una verifica dei procedimenti legali ad oggi 

ancora pendenti presso gli studi legali “Studio legale Stancanelli Cecchi” – “Sudio legale 

Andreini Risaliti” e “Studio legale Fontana Antonelli” che non hanno fornito motivi di 
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criticità in relazione alla probabilità di rischio soccombenza per il parco tali da giustificare 

accantonamenti di risorse; 

- Servizi di sicurezza e salute sul lavoro: rientrano tra questi costi quelli relativi ai servizi di 

competenza economica 2014 obbligatori per la sicurezza sui luoghi di lavoro, per il RSPP, 

il medico competente e i corsi di addestramento al tiro e segno per il personale di vigilanza 

con arma in dotazione; 

- Altri servizi appaltati: i costi inseriti a bilancio sono relativi ad attività istituzionali quali 

l’amministratore della rete informatica, servizi tecnici su progetti specifici, servizi 

veterinari a supporto dell’attività di controllo della fauna selvatica, servizi veterinari a 

supporto del centro Tartanet  per il recupero delle tartarughe marine in loc. Talamone, 

servizio di supporto per la tenuta della contabilità fiscale; 

- Altri servizi appaltati commerciali: rientrano in questa tipologia di costi il supporto ai 

front-office del parco di Alberese,  Collecchio  e Talamone,  la quota parte dei ricavi 

provenienti dalla vendita dei biglietti di ingresso riconosciuta per convenzione alle 

proprietà sulle quali insistono gli itinerari del parco, il servizio relativo alla manutenzione 

delle vasche dell’acquario di Talamone e il servizio relativo agli itinerari in canoa e in 

carrozza, i costi sono stati stimati sulla base del dato storico dell’ultimo triennio e il dato 

assestato del 2013; 

- Altri servizi e Altri servizi commerciali: questa voce raggruppa le tipologie di costo per 

contratti in corso, quale quota di competenza 2014, relativa all’addetto stampa, alle guardie 

ambientali volontarie (€ 23.969,65 costo correlato al corrispondente ricavo), al progetto 

Ibriwolf (€ 43.543,00 costo correlato al corrispondente ricavo) e il costo presunto e stimato 

in € 40.000,00 per la redazione del Piano di gestione SIC “Monti dell’Uccellina” inserito 

nel Piano delle attività tra gli obiettivi strategici inseriti nell’Area strategica “Governance – 

una P.A. leggera e trasparente: innovazione istituzionale, semplificazione e contenimento 

della spesa”; 

- Canoni di noleggio: sono i costi relativi al noleggio del parco auto, delle attrezzature di 

ufficio e del software applicativo (delibere, contabilità finanziari, contabilità economica e 

software gestione biglietterie); 

- Competenze organi: si rimanda a quanto di seguito riportato; 

- Competenze personale: si rimanda a quanto di seguito riportato; 
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- Oneri diversi di gestione: la voce di costo più rilevante è rapresentata dal risarcimento 

danni causati dagli animali selvatici il cui contenimento è stato inserito nel Piano delle 

attività tra gli obiettivi strategici i nell’Area strategica “Governance – una P.A. leggera e 

trasparente: innovazione istituzionale, semplificazione e contenimento della spesa” 

 

• Adempimento degli obblighi previsti dalla legge finanziaria regionale  

Nel determinare la spesa del personale per il 2014 e’ stato applicato l’ultimo CCNL del comparto 

regioni enti locali, biennio economico 2008-2009 tenendo conto del pensionamento di n.1 unità 

categoria C1 (categoria protetta) dal 01/04/2013. 

Nella tabella che segue  si evidenzia  l’andamento della spesa di personale calcolata in base alle 

indicazioni impartite con la direttiva regionale n.prot.A00GRT0092492/B.120.020 (circolare MEF 

n. 9/2006): 

Spesa personale 
calcolata: Direttiva R.T. 

n.prot.A00GRT 0092492/B. 
120.020 del 12/04/2011 - 

Disposizioni legge 
regionale n. 65/2010 -
Circolare MEF n. 9 del 

17/02/2006

Spesa 
personale 

Consuntivo 
2010 

Obiettivo 
risparmio - 
Taglio 5%

Obiettivo da 
raggiungere

Spesa 
personale 

Consuntivo 
2012 

Spesa 2013 - 
Assestamento 

Spesa 2014 
Preventivo

Intervento 1 986.234,35 1.032.553,33 1.019.187,29 1.016.382,27
Arretrati -5.000,00 0 0 0

Rimborsi (personale 
comandato - rimborsi inail 

per infortuni) -15.308,00 -26.271,14 -12.220,37 0
Categorie protette(dal 

01/04/2013 -1 C1) -56.782,00 -71.996,98 -64.012,71 -39.223,61

co.co.co. 5.988,15 0 0 0

buoni pasto 3.618,61 3.985,44 4.000,00 4.000,00

Totale spesa personale 918.751,11 45.937,55 872.813,56 938.270,65 946.954,21 981.158,66  
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CONTO ECONOMICO 
PREVENTIVO 2014

Stipendi 
lordi

Oneri 
Sociali 

carico ente

Irap 
retributivo 
carico ente

Inail carico 
ente

Salario 
accessorio 

fisso

Salario 
accessorio 
variabile - 
compresa 
dirigenza

Straordinari

C.E. B9 - PERSONALE
B.9.a) Salari e stipendi

0001 - Direttore e dirigenza 135.761,96 135.761,96

0002-Personale tecnico e 
amministrativo 457.457,24 457.457,24

0005-Accessorie fisse 
dirigenza

0006-Accessprie fisse 
tecnico amm.vo 81.651,66 81.651,66

0007-Accessorie variabili 
dirigenza 8.713,67 54.918,22

0008-Accessorie variabili 
tecnico amm.vo 46.204,55

0009-Straordinari 5.856,21 5.856,21

B.9.b) Oneri sociali

0001 - Direttore e dirigenza 41.435,61 206.207,12

0002-Personale tecnico e 
amministrativo 164.771,51

0006-Inail 12.000,00 12.000,00

C.E. F1 - IMPOSTE 
F.1.a) Imposte correnti 

esercizio
0002-Irap retributivo 62.529,85 62.529,85

Totale spesa personale
1.016.382,27 593.219,20 206.207,12 62.529,85 12.000,00 81.651,66 54.918,22 5.856,21

 

 

 

La spesa di personale sopra riportata è di seguito rappresentata nella sua articolazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 9 

 

STRUTTURA OPERATIVA AL 01/01/2014 

 

              

            

      

DIREZIONE 

DEL PARCO       

      n.1 Direttore        

               

               

                      

        

  

SETTORE 

AMMINISTRATIVO  

   

SETTORE 

TECNICO 

   

SETTORE 

VIGILANZA 

   

  

N.1 Dirigente a 

tempo determinato – 

Vice Direttore   

n.1 Categoria D – 

Responsabile 

P.O.   n.1 Categoria D   

  n.3 Categoria C   n.4 Categoria C   n.8 Categoria C   

  n.2 Categoria B3   n.1 Categoria B1       

  n.1 Categoria B1           

 

ESPLOSO SETTORE AMMINISTRATIVO PER MACRO FUNZIONI 

          

            

      

SETTORE 

AMMINISTRAT

IVO       

      

Dirigente 

Responsabile – 

Vice Direttore       

                          

      Bilancio, 

contabilità, 

economato   

Segreteria, 

contratti e 

protocollo   

Personale e 

gestione 

informatica   

Promozione e 

Centro visite 

Dirigente 

Responsabile   n.1 Categoria C   n.1 Categoria C   n.1 Categoria C 

Dirigente T.D.   

Istruttore 

amministrativo    

Istruttore 

amministrativo   

Istruttore 

amministrativo  

   n.1 Categoria   n.1 Categoria B3   N.1 Categoria 
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B1 B3 

   

Operatore 

amministrativo    

Collaboratore 

amministrativo   

Collaboratore 

amministrativo  

 

 

 

ESPLOSO SETTORE TECNICO PER MACRO FUNZIONI 

            

      

SETTORE 

TECNICO       

      

Responsabile 

Tecnico        

      

Istruttore direttivo 

tecnico D1- P.O.       

               

                       

        

  

Lavori pubblici 

manutenzioni e 

acquisti 

  

Educazione 

ambientale e ricerca 

scientifica - 

Segreteria Comitato 

Scientifico   

Assetto del 

territorio – Tutela 

ambientale 

  

  n.1 Categoria D   N.3 Categoria C   n.1 Categoria C   

  

Istruttore 

Direttivo Tecnico 

– Responsabile 

P.O. del settore   Guardia Parco   

Istruttore 

Tecnico 

Geometra   

  n.1 Categoria B1   Guardia Parco      

  Operatore tecnico   Istruttore Tecnico       
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ESPLOSO SETTORE VIGILANZA PER MACRO FUNZIONI 

 

            

      

SETTORE 

VIGILANZA       

      

Responsabile 

Capoguardia        

      

Istruttore 

direttivo di 

vigilanza       

               

                    

          

   

Tutela del 

territorio, Polizia 

giudiziaria e 

contenzioso     

Gestione faunistica 

e antibracconaggio 

   

   n.4 categoria C     n.4 Categoria C    

   Guardia Parco     Guardia Parco    

   Guardia Parco     Guardia Parco    

   Guardia Parco     Guardia Parco    

   Guardia Parco     Guardia Parco    

 

 

DIREZIONE   quale struttura preposta alla gestione complessiva dell’Ente. 

E’ il riferimento della programmazione in funzione di collegamento tra apparato burocratico ed 

apparato politico e di coordinamento delle strutture apicali preposte alle gestioni settoriali, 

garantendo l’unitarietà dell’attività dell’Ente. 

Il Direttore dell’Ente Parco, nominato dal Presidente, è direttamente responsabile, in via esclusiva, 

in relazione agli obiettivi strategici dell’Ente, della correttezza amministrativa, dell’efficienza e 

dei risultati della gestione. 

L’attuale Direttore dell’Ente Parco è stato nominato, ai sensi dell’art.21 dello Statuto, con 

deliberazione del Presidente del Parco n.10 del 25/10/2012 con scadenza 09/11/2016.  

Il Direttore è dirigente a tempo determinato con l’applicazione del CCNL della dirigenza del 

settore Regioni- Enti locali. Nel definire il compenso, comprensivo della retribuzione di posizione 
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e di risultato, si è tenuto conto della nuova formulazione dell’art. 12 della legge regionale n. 

24/1994 ed è stata pertanto applicata la Determinazione di Giunta Regionale n. 642 del 

16/07/2012. 

 

SETTORE (n. 3)  quale struttura operativa apicale alla diretta dipendenza del Direttore cui è 

preposto un responsabile di ufficio almeno di categoria D.  

Dal 01/08/2010, previa selezione pubblica, è stato individuato un Dirigente a tempo determinato 

con funzioni anche di vice-Direttore, responsabile del Settore Amministrativo e Contabile. 

Il totale del  personale in servizio  al 01/01/2014  è pari a  23 unità compreso il Direttore. 

 

Si riporta di seguito l’elenco del personale in servizio distinto per tipologia di rapporto di lavoro e 

categoria di appartenenza: 

 

 

 

 

CCNL comparto Regioni Enti Locali
Categoria di 

appartenenza
P.E.O. N°

Operatore centralino-posta B1 B6 1
Operaio B1 B6 1

Cobbaboratore centro visite B3 B3 1
Collaboratore contabile B3 B7 1

TOT . B 4
Istruttore amm.vo centro visite C1 C5 1

Istruttore tecnico geometra C1 C5 1
Istruttore amm.vo - personale C1 C5 1

Istruttore amm.vo - segreteria e assistenza organi C1 C5 1
Istruttore tecnico forestale C1 C5 1

TOT . C 5
Guardiaparco C1 Vig. C5 Vig. 9

Guardiaparco (categoria protetta) C1 Vig. C5 Vig. 1
TOT . C  VIG 10

Capoguardia D1 Vig. D5 Vig. 1
Istruttore direttivo tecnico - architetto (P.O.) D1 D3 1

TOT . D 2
Dirigenta amm.vo contabile Dirigente TD 1

Direttore Ente Parco Dirigente TD 1
TOT . DIRIGENTI T.D. 2

TOTALE PERSONALE IN SERVIZIO 23
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Non è stato possibile rispettare l’obiettivo del contenimento della spesa del personale del 5% 

rispetto al dato del 2010. 

Nel corso del 2014 non sono previste cessazioni del personale dipendente 

Qualora non sia possibile il contenimento della spesa di personale la normativa regionale permette 

la riduzione delle spese generali dell’ente nella misura necessaria a realizzare, in valore assoluto, 

lo stesso risparmio di spesa. 

 

Nella tabella che segue viene dimostrato il contenimento delle spese generali dell’ente: 
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Dettaglio spese generali
Consuntivo 

2010
Assestato 

2013
Previsione 
2014 - C.E.

Risparmio 
sul totale 

2010 %

Risparmio 
sul totale 

2013 %
Spese acquisto beni - 

Intervento 2 CoFi 162.758,31 134.156,28

Acquisti di beni - B.6 C.E. 44.260,00
Spese prestazioni servizi  

Intervento 3 CoFi 939.368,68 704.369,92

Acquisti di servizi - B.7 C.E. 770.490,83
Spese utilizzo beni di terzi - 

Intervento 4 CoFi 80.910,40 67.100,00
Godimento beni di terzi - B.8 

C.E. 63.560,96 -224.798,55 -19,00% 52.612,64 5,81%

Personale - B.9 C.E. (int.3 
CoFi) 6.000,00

Oneri diversi di gestione 
B.14 C.E. (al netto delle 

spese ex Intervento 5 CoFi) 73.927,05

TOTALE SPESA 1.183.037,39 905.626,20 958.238,84

Dopo L.F. 2014 al netto della 
sola spesa per 
Amministratori

 Risparmio 
che non 

dipende da 
scelte 

dell'ente

Risparmio 
che non 

dipende da 
scelte 

dell'ente

Spesa amministratori - Int.3 
CoFi 139.483,02 19.117,31

Spesa amministratori - B.7.b 
CoEc comprensiva di oneri 

riflessi e Irap 17.482,24 -102.797,77 -9,85% 54.247,71 6,12%

TOTALE SPESA 1.043.554,37 886.508,89 940.756,60

PATTO DI STABILITA'

Bilancio 2014 in Contabilità Economica

Obiettivo raggiunto

 

 

• Spesa per gli Organi dell’Ente 

La spesa riguarda:  

1. Il Presidente dell’Ente Parco regionale della Maremma 

1. Il Consiglio Direttivo composto da n. 10 unità 

2. Il Collegio regionale unico dei revisori composto da n. 3 unità 

3. La Comunità del parco composto da n. 4 unità 
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4. Il Comitato Scientifico composto da n. 10 unità 

 

L’art. 25 della legge regionale  n. 65/2010 ha introdotto importanti modifiche all’art. 11 della 

legge regionale n. 24/1994 “Durata in carica e rinnovo degli organi dell’Ente e del Comitato 

Scientifico. Indennità e gettone di presenza”. 

La sostituzione dell’indennità con il gettone di presenza è disposta a decorrere dal primo rinnovo 

degli organi successivo al 01/01/2011.  

Gli organi dell’Ente Parco Regionale della Maremma sono stati rinnovati nel corso dell’esercizio 

finanziario  2012. 

Si riporta di seguito una tabella che evidenzia, per ciascuna carica, l’atto di nomina, la scadenza e 

il compenso lordo con gli oneri riflessi tenuto conto delle misure di contenimento introdotte dalla 

legge regionale. n. 65/2010 come modificate dalla legge regionale n. 39/2012: 
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Organo N^ Atto Nomina Scadenza
Gettone 

presenza 
L.R.65/2010

Oneri 
rif lessi -Inps

Irap Totale Commento

Consiglio 
Direttivo

10

Delibera 
CRT n.50 

27/06/2012 - 
Notif ica 

prot. 
11472/2,12 

del 
04/07/2012

Ai sensi 
dell'art.11 
comma 1 

L.R. 
n.24/1994 
durano in 
carica 4 
anni dalla 
nomina - 
Ipotesi 

proroga 
art.21 L.R. 

5/2008

3.600,00 432,00 306,00 4.338,00

Art.25 legge 
regionale 
n.65/2010 

che ha 
modif icato 

l'art.11  
legge 

regionale 
n.24/1994

Presidente 1

Decreto 
P.G.R.T. 
n.140 del 

04/07/2012

Ai sensi 
dell'art.11 
comma 1 

L.R. 
n.24/1994 

dura in 
carica 4 
anni dalla 
nomina - 
Ipotesi 

proroga 
art.21 L.R. 

5/2008

360,00 43,20 30,60 433,80

Art.25 legge 
regionale 
n.65/2010 

che ha 
modif icato 

l'art.11  
legge 

regionale 
n.24/1994

Comitato 
Scientif ico

10

Delibera 
C.D. n.43 

del 
29/06/2011

15/06/2015 3.600,00 432,00 306,00 4.338,00

Art.25 legge 
regionale 
n.65/2010 

che ha 
modif icato 

l'art.11  
legge 

regionale 
n.24/1994

Comunità 
Parco

4
Nomina 
elettiva

Mandato 
elettorale

0,00 0,00 0,00 0,00

Collegio 
Revisori 

Conti
3

Decreto del 
Presidente 

del  
Consiglio 
R.T. n.56 

11/07/2012

Ai sensi 
dell'art.11 
comma 1 

L.R. 
n.24/1994 

dura in 
carica 4 
anni dalla 
nomina - 
Ipotesi 

proroga 
art.21 L.R. 

5/2008

6.200,00 0,00 172,44 6.372,44

 Art.2 legge 
regionale 
n.39/2012 

che ha 
modif icato 

l'art.11 
legge 

regionale 
n.24/1994 

Rimborsi 
spese 

24 2.000,00 2.000,00

In analogia 
dirigenti 

regionali - 
Importo 

presunto
SPESA 

TOTALE 15.760,00 907,20 815,04 17.482,24
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• Analisi dei principali scostamenti rispetto agli esercizi precedenti 

Il 2014 è la prima annualità in contabilità economico patrimoniale pertanto non è possibile un 

confronto esatto tra poste contabili omogenee. 

Nel complesso la spesa generale cala sensibilmente (-9,85%)  rispetto al dato a consuntivo 2010 

ed aumenta di € 54.247,71 rispetto ai valori assestati del 2013 che hanno comunque già 

evidenziato una flessione rispetto agli anni precedenti a causa della diminuzione dei contributi 

ordinari della Regione Toscana e della Provincia di Grosseto. Le maggiori spese previste alla voce 

“Acquisti di servizi” è dovuta principalmente ad una maggiore previsione dei costi sia per la 

promozione sia soprattutto per la redazione dei Piani di Gestione dei SIC dei Monti dell’Uccellina. 

 

• Contributi provenienti dalla Regione e da altri soggetti 

I contributi in conto esercizio rappresentano la principale fonte di finanziamento dell’attività 

dell’ente parco, sono prevalentemente corrisposti dalla Regione Toscana e dalla Comunità del 

Parco (Comune di Grosseto, Provincia di Grosseto, Comune di Orbetello e Comune di Magliano 

in Toscana). In questa voce sono ricompresi per il 2014, oltre agli importi assegnati con lettera 

prot. n. 3092 del 28/11/2013 dalla Regione Toscana anche i contributi da questa assegnati in 

precedenti esercizi, certificati dalla Regione Toscana medesima, ma la cui attività in parte sarà 

svolta nel 2014. 

La parte corrente dei contributi in conto capitale rappresenta la quota di competenza economica 

del 2014 dei contributi corrisposti negli anni precedenti. Con questo provento si “sterilizzano” gli 

ammortamenti delle immobilizzazioni finanziate con contributi, comprese quelle che entreranno in 

funzione nel corso del 2014. 

A questi contributi si aggiungono i ricavi che derivano da attività commerciale svolta dall’ente 

parco derivante per lo più dagli ingressi al parco e dalla vendita degli animali selvatici catturati e 

abbattuti. 

Il contributo ordinario in conto esercizio della Regione Toscana dall’importo di € 1.455.333,33 

(esercizio finanziario 2010) è diminuito del 5% per disposizione dell’art. 3 della legge regionale n. 

65/2010, ed è diminuito di un ulteriore 7,60% rispetto a quanto assegnato nel 2011 - 2012 

passando ad € 1.277.500,00. 

Tale ultimo importo è stato confermato per il triennio 2014-2016 (capitolo 41015 e 41033 del 

bilancio annuale 2014 e pluriennale 2014-2016 della Regione Toscana). 
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Il contributo ordinario in conto esercizio della Comunità del Parco, in via prudenziale, è stato 

inserito con il contributo della Provincia di Grosseto al valore assestato del 2013 (già decurtato 

rispetto al dovuto come risulta da delibera della Comunità del Parco n. 1 del 13/03/2009 e 

corrispondente alle lettere inviate dagli enti facenti parte la Comunità del Parco))  

Il contributo ordinario in conto esercizio ammonta complessivamente ad € 296.333,73. 

È stato previsto in contributo del Comune di Grosseto e della Provincia Grosseto a finanziamento 

dell’ultima rata di un mutuo decennale contratto con la Cassa Depositi e Prestiti. 

I ricavi provenienti dall’attività istituzionale ammontano ad € 23.500,00 e sono stati stimati sul 

dato storico degli ultimi tre esercizi finanziari. 

I ricavi provenienti dall’attività commerciale ammontano ad € 419.458,74 e sono stati stimati sul 

dato storico degli ultimi tre anni. Parte di queste risorse, € 8.750,00 costituiscono fonte di 

finanziamento per interventi inseriti nel Piano degli Investimenti 2014-2016. 

 

• Ammortamenti  

Gli ammortamenti sono stati stimati considerando: 

1. la quota di ammortamento 2014 dei cespiti presenti al 31/12/2013  

2. la quota di ammortamento 2014 dei cespiti di nuova acquisizione per i quali è prevista 

nello stesso anno l’entrata in uso. 

Per i cespiti di nuova acquisizione, la stima tiene conto di quanto inserito nel Piano degli 

Investimenti 2014. 

Gli ammortamenti relativi ai beni durevoli acquisiti tramite contributi in conto capitale conclusi e 

inseriti definitivamente nel processo produttivo negli anni precedenti il 2014, in regime di 

contabilità finanziaria,  sono stati oggetto di sterilizzazione tramite imputazione a ricavo. 

Gli ammortamenti relativi ai beni durevoli acquisiti tramite contributi in conto capitale derivanti 

da esercizi precedenti e che entreranno in uso nel 2014 sono stati oggetto di sterilizzazione tramite 

imputazione a ricavo. 

Gli investimenti realizzati tramite utilizzo di autofinanziamento non sono stati oggetto di 

sterilizzazione. 

Per l’anno 2014 sono previste sterilizzazioni di ammortamenti relativi a cespiti acquisiti con 

contributi in conto capitale per € 74.803,95 
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DESCRIZIONE
Ammortamenti 2014 su 

cespiti al 31/12/2013
Ammortamenti 2014 su 

cespiti acquisiti nel 2014

Immobili e terreni € 49.941,87

Beni immateriali € 3.265,21

Attrezzature alta tecnologia € 9.935,58 € 2.805,12

Attrezzature ordinarie € 356,73

Automezzi € 1.000,00

Impianti e macchinari € 0,00 € 262,50

Informatica, audiovisivi e 
macchine da ufficio € 5.372,98

Mobili e arredi € 2.376,46

Totale € 72.248,83 € 3.067,62

Quota sterilizzazione 2014 su 
cespiti al 31/12/2013 € 72.248,83

Quota sterilizzazione 2014 € 2.555,12

Totale 

€ 75.316,45

€ 74.803,95  

 

• Ratei e risconti provenienti da esercizi precedenti 

Il 2014 è il primo esercizio finanziario in contabilità economica.  

La componente significativa dei costi e dei ricavi 2014 derivanti da risconti dell’esercizio 

precedente è correlata alla prosecuzione oltre il 31/12/2013 di attività connesse a contributi 

finalizzati. 

Il passaggio dalla contabilità finanziaria a quella economica ha reso pertanto necessario una 

puntuale verifica dei residui attivi e passivi al 31/12/2013. 

Nel bilancio preventivo economico è stato previsto quanto segue: 

1. gli impegni che in contabilità finanziaria derivano da contratti in essere pluriennali sono 

stati inseriti con il principio della competenza economica 2014; 

2. gli impegni relativi a contributi finalizzati e relativi a costi in conto esercizio sono stati 

inseriti come costi di competenza 2014 quali costi futuri e il relativo finanziamento come 
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ricavo di competenza 2014 quali  ricavi futuri per la quota del finanziamento  ancora da 

utilizzare; 

3. i costi impegnati, ma non pagati a fine esercizio finanziario 2013, la cui competenza 

economica è del 2014 sono stati rilevati quali costi direttamente nel Conto Economico  

2014; 

4. i costi impegnati e pagati a  fine esercizio finanziario 2013 (pagamenti anticipati), ma la 

cui competenza economica è del 2014 sono stati rilevati quale costo di competenza 2014 

(risconto attivo); 

5. i ricavi accertati e fatturati a fine esercizio finanziario 2013 (ad es. locazioni attive) , ma la 

cui competenza economica è in parte nel 2014 sono stati rilevati quale ricavo sospeso 

anticipato  di competenza 2014 (rateo attivo).   

6. non sono stati rilevati ratei passivi. 

 

• Piano degli investimenti annuale 

 

Il piano degli investimenti programmati nel 2014 risulta dall’elenco che compone il bilancio 

preventivo 2014 unitamente al corrispondente piano finanziario. 

Nel Piano degli Investimenti 2014 allegato al Bilancio preventivo sono stati programmati 

interventi delineati anche nelle relative fonti di finanziamento: 

- Realizzazione della "Casetta dell'acqua" con un finanziamento al 50% del Comune di 

Grosseto.  In linea con la sensibilizzazione alla tutela del territorio, l'Ente Parco e il 

Comune di Grosseto hanno l'interesse di diffondere e promuovere una più ampia tutela 

ambientale per un consumo più controllato dell'acqua e per un utilizzo responsabile della 

risorsa idrica e a contenere la produzione di rifiuti solidi urbani (nello specifico le bottiglie 

di PE dell'acqua minerale).La casetta dell'acqua sarà ubicata nell'abitato di Alberese e più 

precisamente nella piazza del Combattente dove potrà svolgere un ruolo importante di 

connessione tra le attività commerciali/artigianali che si affacciano sulla piazza e gli 

abitanti della frazione oltre chiaramente i numerosi turisti presenti nel periodo estivo.La 

struttura sarà realizzata al 95% con plastica riciclata proveniente dalla raccolta 

differenziata della Toscana. 

- Ultimazione del  progetto finanziato dalla Regione Toscana (DGRT 5845/2011- 

5059/2012-6268/2012 "Identificazione delle riserve integrali nel Parco regionale della 
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maremma"  scheda 4/22 Fondi Regionali straordinari regionali 2010-2011. Nel corso del 

2014 è previsto l'acquisto di cartellonistica a delimitazione dell'area identificata. 

 

 

 

      Il Direttore               Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

F.to arch. Enrico Giunta               F.to dott. ssa Catia Biliotti 
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA  

Programma annuale delle attività 2014 
 

Bilancio preventivo economico 2014 
 

                                

INTRODUZIONE 

 

Il programma annuale delle attività 2014 dell’Ente Parco regionale della Maremma tiene conto 

dell’evoluzione normativa avvenuta negli ultimi anni nei confronti degli enti dipendenti della 

Regione Toscana. 

In tale ottica l’Ente Parco regionale della Maremma si è posto degli obiettivi strategici che sono 

nello stesso tempo in linea con le proprie finalità istitutive e strumento di forza per il 

raggiungimento degli obiettivi finali che si è posta la Regione Toscana. 

Il bilancio di previsione 2014 è stato pertanto predisposto tenendo conto: 

1. della L.R. n.24/1994 istitutiva dell’Ente Parco regionale della Maremma e dello Statuto 

dove sono indicate le finalità per il perseguimento delle quali gli enti gestori delle aree 

protette sono stati istituiti ai sensi della Legge n.394/1991; 

2. delle aree strategiche e degli obiettivi strategici di intervento regionali 2014, individuati e 

declinati nel Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa 2014, per la realizzazione 

dei quali l’Ente Parco è sempre più strumento attuativo delle finalità regionali ovvero: 

a) la sostenibilità, la qualità del territorio e delle infrastrutture - Ambiente 

b) la competitività del sistema regionale e capitale umano - Economia 

c) i diritti della cittadinanza e la coesione sociale – Società 

d) l’efficienza della Pubblica Amministrazione e proiezione internazionale - Governance 

3. della L.R. n.65/2010 (legge finanziaria regionale 2011); 

4. della L.R. n.66/2011 (legge finanziaria 2012) che ha introdotto dal 01/01/2014 la 

contabilità economico-patrimoniale. 
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CARATTERISTICHE GENERALI  

 

L’Ente Parco Regionale della Maremma è stato istituito con L.R. n. 65 del giugno 1975, 

successivamente modificata dalla legge R.T. n. 24/1994 ed è insignito di Diploma Europeo. 

Dal 2003 ha conseguito la certificazione ambientale secondo lo standard internazionale UNI EN 

ISO14001 del 1996 nell’ottica di favorire un turismo sostenibile all’interno del proprio territorio. 

Il Parco regionale della Maremma, caratterizzato da un paesaggio tipico della Toscana 

meridionale, ricade quasi totalmente all’interno del complesso collinare dei Monti dell’Uccellina 

lambito sul lato occidentale dal Mar Tirreno mentre il restante territorio è delimitato dalle pianure 

alluvionali dei fiumi Ombrone e Albegna.  

La stessa area protetta coincide con i seguenti cinque siti di interesse comunitario di seguito 

identificati: Palude della Trappola e Bocca d’Ombrone, Pineta Granducale dell’Uccellina, Dune 

Costiere del Parco dell’Uccellina, Monti dell’Uccellina, Pianure del Parco della Maremma. 

Il territorio del Parco regionale della Maremma insiste nella provincia di Grosseto ed è compreso 

nei comuni di Grosseto, di Magliano in Toscana e di Orbetello. 

Le attività economiche principali esercitate sono quelle legate all’agricoltura, all’allevamento e al 

turismo. 

Il Parco regionale della Maremma persegue, per fini istituzionali, la salvaguardia dell’ambiente e 

la conservazione della natura, coniugando ad esse il razionale inserimento antropico basato sullo 

sviluppo sostenibile. 

Il personale in servizio al 01/01/2014, come riportato nella relazione illustrativa al Bilancio 

preventivo  è di n. 23 unità compreso il Direttore. 
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PIANO DELLE ATTIVITA’ 2014  

 
Le attività da svolgere sono individuate all’interno delle quattro aree strategiche di intervento  in 

linea con il mandato politico della Regione Toscana. Le aree strategiche di intervento  

costituiscono, in linea con il mandato politico regionale, le aree di intervento individuate nel Piano 

Regionale di Sviluppo 2011-2015 che rappresenta lo strumento principale di definizione della 

strategia e dell’azione dell’Amministrazione Regionale, ovvero: 

• Ambiente – Competitività del sistema regionale delle aree protette e capitale umano 

La finalità è quella di favorire ed incentivare l’economia sostenibile ed il turismo sostenibile, 

partendo però dalla principale finalità istituzionale dell’area protetta legata alla conservazione 

della natura, alla tutela degli habitat ed alla protezione degli ecosistemi e della biodiversità. 

L’Ente Parco deve dunque promuovere lo sviluppo, ma al contempo preservare, conservare e 

tutelare l’ambiente naturale. 

• Economia – Sostenibilità e qualità del territorio 

La finalità principale è quella di incentivare le attività agricole presenti sul territorio dell’area 

protetta tramite la possibilità di utilizzo di un marchio collettivo di qualità  oltre a promuovere e 

valorizzare la qualificazione di esercizio consigliato del Parco conferita in applicazione della 

certificazione ambientale ai sensi della ISO 14001. 

• Società – Diritti della cittadinanza e coesione sociale 

La finalità è quella di valorizzare l’area protetta e rafforzare la sua mission formativa verso i 

principi della tutela e della salvaguardia attraverso la definizione e l’attuazione di programmi di 

didattica ambientale da parte dello stesso personale del Parco. Allo stesso modo le attività inerenti 

la ricerca scientifica devono rappresentare, oltre allo studio ed alla sperimentazione in merito alle 

tematiche caratterizzanti il Parco medesimo, uno strumento efficace per elevare il livello di 

interesse dei turisti nei confronti dell’area protetta. 

• Governance - Efficienza gestionale ed economica, proiezione internazionale 

La finalità è quella di incrementare la capacità di gestione del territorio dell’ente e degli enti 

facenti parte della Comunità del Parco in sinergia con la principale azienda agricola presente nel 

territorio, la ex Azienda Regionale Agricola di Alberese oggi Ente Terre Regionali Toscane, al fine 

di migliorare l’efficienza gestionale ed economica dell’intero territorio dell’area protetta. 
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All’interno delle quattro aree strategiche di mandato politico sono stati individuati gli obiettivi 

strategici o programmi con azioni da intraprendere e risorse umane e finanziarie da impiegare. 

Ciascun obiettivo strategico sarà declinato in azioni di intervento assegnate a cascata, attraverso il 

Piano Esecutivo di Gestione, a tutta la struttura dell’ente. All’interno delle quattro aree strategiche 

trovano collocazione anche gli obiettivi di gestione ordinaria nel rispetto di quelle che sono le 

finalità istitutive proprie delle aree protette in continuità con gli anni precedenti. 

 

AREA STRATEGICA OBIETTIVO STRATEGICO DECLINAZIONE 
OBIETTIVO 

PARCHEGGIO DI MARINA DI 

ALBERESE ED ITINERARIO 

A7 

MOBILITÀ SOSTENIBILE CON 

UTILIZZO DI MEZZI ELETTRICI 
AMBIENTE 

PATRIMONIO CULTURALE COME 

OPPORTUNITÀ DI BUONA RENDITA 
 

ATTIVAZIONE PROCEDURE 

PER ISTITUZIONE AREA 

MARINA PROTETTA 

PREDISPOSIZIONE ED 

ATTIVAZIONE DEL MARCHIO 

COLLETTIVO DI QUALITÀ  

ESERCIZI CONSIGLIATI DEL 

PARCO: UTILIZZO PRODOTTI 

LOCALI  

 

ECONOMIA 

 

DINAMISMO E COMPETITIVITÀ 

DELL’ECONOMIA TOSCANA 

CAPACITÀ DI INCREMENTO 

DELL’AUTOFINANZIAMENTO  

SOCIETA’ 
PATRIMONIO CULTURALE COME 

OPPORTUNITÀ DI BUONA RENDITA 

PROGRAMMA DI DIDATTICA 

ED EDUCAZIONE 
AMBIENTALE  

 
INTERVENTI A LIMITAZIONE 

DEI DANNI ALLE COLTURE 

AGRICOLE 
 
 

REDAZIONE PIANO DI 

GESTIONE SIC “ MONTI 

DELL ’UCCELLINA”  

 

GOVERNANCE 

 

 

UNA P.A. LEGGERA E TRASPARENTE: 
INNOVAZIONE ISTITUZIONALE , 

SEMPLIFICAZIONE E CONTENIMENTO 

DELLA SPESA 
 

QUESTIONARIO DI 

GRADIMENTO SUI SERVIZI 

DEL PARCO DELLA 

MAREMMA  
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Di seguito si descrivono gli obiettivi strategici da realizzare: 
 
PARCHEGGIO DI MARINA DI ALBERESE ED ITINERARIO A7  :   

Il presente obiettivo prevede l’adeguamento ed il potenziamento dell’itinerario di visita del Parco 

Regionale della Maremma denominato A7 - foce del fiume Ombrone - inserito nell’ambito del 

territorio comunale di Grosseto, uno dei tre Comuni facenti parte della Comunità del Parco.  

L’itinerario, di notevole rilevanza ed apprezzamento da parte dei turisti sia per la bellezza dei 

luoghi sia per la facilità di fruizione, è stato per molto tempo interrotto a causa dei problemi legati 

all’avanzamento dell’erosione costiera, problemi che hanno portato ad un profondo stravolgimento 

ambientale e paesaggistico dell’intero ambito della foce del fiume Ombrone. 

Con il completamento dei lavori afferenti la realizzazione dell’argine a mare e la riattivazione 

dell’idrovora di San Paolo, è stato ricostituito l’originario sistema di bonifica. Lo specifico profilo 

dell’argine medesimo consente inoltre la possibilità di transito da parte dei turisti, consentendo 

loro di percorrere un anello che parte ed arriva dalla località Marina di Alberese.   

Per questo motivo sono necessari interventi di adeguamento del settore dell’argine pensato per il 

transito dei pedoni, realizzando adeguati elementi di protezione per la sicurezza dei visitatori, oltre 

a raccordare con adeguato materiale il breve tratto di collegamento tra la fine dell’argine medesimi 

ed il tratto di spiaggia antistante marina di Alberese. 

 
MOBILITÀ SOSTENIBILE CON UTILIZZO DI MEZZI ELETTRICI : 

Il Parco Regionale della Maremma, pur non avendo all’interno dell’area protetta alcun centro 

abitato, è caratterizzato da una diffusa antropizzazione strettamente connessa allo sviluppo 

dell’attività agricola successivamente alle politiche di bonifica intraprese dallo stato italiano a 

partire dagli anni trenta. La fitta maglia poderale della zona centrale del Parco e le grandi aziende 

agricole degli ambiti meridionale e settentrionale rappresentano le due prevalenti attività sulle 

quali si fonda l’economia dell’intera zona: l’agricoltura ed il turismo. La grande maggioranza dei 

poderi esistenti pratica l’agriturismo inteso, nel rispetto della norma di riferimento della regione 

Toscana, come attività complementare dell’agricoltura: le aziende agricole incrementano dunque il 

reddito derivante dall’agricoltura sviluppando l’attività turistica tramite l’utilizzo del loro 

patrimonio immobiliare.  
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Oltre al turismo balneare praticato nel periodo estivo utilizzando il vasto tratto di spiaggia 

raggiungibile da Marina di Alberese e da Principina a Mare, lo sviluppo dell’agriturismo (e delle 

attività ad esso connesse) consente di perseguire ed incentivare una significativa politica di 

destagionalizzazione, interconnettendosi con gli ecosistemi del Parco e con l’interesse che essi 

rivestono per un sempre maggior numero di turisti. 

Dovendo pertanto coniugare le politiche di conservazione, protezione e tutela degli ecosistemi e 

degli habitat con le attività inerenti l’economia ed il turismo sostenibile, la definizione e messa a 

punto di un sistema di mobilità sostenibile anche attraverso l’utilizzo di mezzi elettrici all’interno 

dell’area protetta rappresenta un’ esigenza imprescindibile per garantire le finalità istituzionali 

(tutela, salvaguardia e conservazione) del Parco medesimo con la pressante richiesta degli 

imprenditori locali di sviluppare un modello di turismo sostenibile applicabile al territorio.      

 

ATTIVAZIONE PROCEDURE PER ISTITUZIONE AREA MARINA PROTETTA : 

L’obiettivo sfidante di questa amministrazione è incrementare la superficie dell’area protetta 

dell’Ente Parco regionale. Sarà effettuata una ricognizione dei dati tecnico-scientifici necessari 

alla sua costituzione.  

All'art. 25 della Legge 31 dicembre 1982, n. 979 "Disposizioni per la difesa del mare" viene 

prevista l'istituzione delle riserve naturali marine che sono costituite da ambienti marini (acque, 

fondali e costa) di rilevante interesse per le caratteristiche naturali, geomorfologiche, fisiche, 

biochimiche con particolare riguardo alla flora e alla fauna marina e costiera. 

L'istituzione e la gestione delle aree marine protette è stata introdotta dagli articoli 18 e 19 della 

Legge quadro n. 394 del 06.12.1991 che ha dettato i principi per l'istituzione e la gestione delle 

aree naturali protette, al fine di conservare e valorizzare il patrimonio naturale; tale legge ha 

inoltre individuato all'interno del territorio toscano un' area prioritaria compresa fra i Monti 

dell'Uccellina - Formiche di Grosseto - Foce dell'Ombrone – Talamone (comma 1, art. 36 - Aree 

Marine di Reperimento) su cui istituire un parco marino o una riserva. 

Ad oggi soltanto l'area delle "Secche della Meloria" è stata istituita come Area marina protetta 

con Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 Ottobre 

2009 che ne ha anche approvato il Regolamento (con Decreto n. 217 del 28 Luglio 2009). Sono 

state avviate da parte del Ministero dell'Ambiente le procedure previste dall'iter istitutivo per: 

1) "Arcipelago toscano" (Legge n. 394/91) attualmente in fase di istruttoria e di concertazione 

presso il competente ufficio della Direzione generale per la protezione della natura presso il 
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Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

2) "Monti dell'Uccellina – Formiche di Grosseto – Foce dell'Ombrone – Talamone" (Legge n. 

394/91) in fase di avvio con ricognizione di dati tecnico scientifici. 

PREDISPOSIZIONE ED ATTIVAZIONE DEL MARCHIO COLLETTIVO DI QUALITÀ :               

Nel corso del 2014  verrà predisposto ed avviato l’iter necessario per l’ottenimento del marchio 

collettivo di qualità allo scopo di farvi aderire il maggior numero di aziende presenti sul territorio 

dell’area protetta. 

 

ESERCIZI CONSIGLIATI DEL PARCO - UTILIZZO PRODOTTI LOCALI : 

Già nel corso del 2013 l’Ente Parco ha avviato un progetto di sensibilizzazione ambientale delle 

strutture turistico ricettive localizzate entro il perimetro dell’area protetta e dell’area contigua del 

Parco Regionale della Maremma attraverso un progetto volto ad incrementare gli esercizi 

consigliati del parco.Il conferimento del titolo di “Esercizio consigliato del Parco” rientra  nella 

certificazione ambientale ISO 14001 ottenuta dal Parco Regionale della Maremma nel 2003 e rinnovata 

negli anni successivi. Nel corso del 2014 si implementerà il progetto attraverso la promozione dell’utilizzo 

dei prodotti enogastronomici locali. 

 

CAPACITA’  DI INCREMENTO DELL’AUTOFINANZIAMENTO DELL ’ENTE PARCO : 

Il presente obiettivo persegue la possibilità, da parte dell’Ente Parco, di migliorare la propria 

percentuale di autofinanziamento incrementando le entrate proprie rispetto alle entrate totali. Si 

tratta dunque, in un contesto complessivo di grave crisi economica nel quale sempre con maggiore 

difficoltà si riescono ad acquisire contributi pubblici, di poter attivare iniziative le quali, oltre a 

migliorare i servizi erogati, consentono di incrementare le entrate proprie del Parco; ciò anche 

nell’ottica di avere maggiore autonomia e capacità di investire sul proprio territorio di 

competenza. 

 

PROGRAMMA DI DIDATTICA ED EDUCAZIONE AMBIENTALE : 

Rientrano in questo programma le politiche dell’amministrazione volte ad incrementare il grado di 

soddisfazione degli utenti del parco attraverso benefici ambientali, economici e sociali legati 

all’istituzione dell’area protetta. Importante è il ruolo del parco nel campo della comunicazione, 

dell’educazione e della ricerca scientifica.  
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Nell’ambito del più ampio obiettivo strategico regionale volto alla valorizzazione del patrimonio e 

delle attività culturali della Toscana, l’Ente Parco Regionale della Maremma si impegna a 

promuovere le peculiarità ambientali, naturali, storico-culturali della Maremma attraverso le 

seguenti azioni: 

• realizzazione del programma di educazione ambientale con le scuole presenti nel territorio 

ricompreso nella Comunità del Parco; 

• realizzazione del programma della ricerca scientifica approvato dal Comitato Scientifico 

del Parco; 

• promozione delle tradizioni storico-culturali della Maremma; 

 

INTERVENTI A LIMITAZIONE DEI DANNI ALLE COLTURE AGRICOLE : 

Tali interventi saranno predisposti in continuità con quanto già fatto nel corso degli ultimi anni. 

Oltre al ruolo di controllo e gestione della fauna al fine di monitorare il problema dei danni causati 

alle colture agricole saranno incentivate le opere di manutenzione ordinaria delle recinzioni 

esistenti a supporto delle aziende che subiscono maggiori incursioni da animali selvatici. 

L’obiettivo di quest’anno prevede una maggiore collaborazione ed integrazione con le singole 

aziende agricole, a partire da Terre Regionali di Toscana, in modo da attivare un sistema di 

gestione concordato e coordinato il quale, partendo dallo studio dei censimenti sulle varie specie, 

mette in atto le azioni di gestione numerica tese a salvaguardare la biodiversità vegetale dell’area 

protetta e le colture agricole prodotte dalle singole aziende. 

 

REDAZIONE PIANO DI GESTIONE SIC “MONTI DELL’UCCELLINA”:  

Importante obiettivo da realizzare sarà la predisposizione del Piano di gestione del Sito di 

Importanza Comunitaria dei Monti dell’Uccellina al fine di migliorare la gestione dell’area 

protetta finalizzata sia al miglioramento delle politiche di tutela ambientale che all’incremento 

delle presenze turistiche sul territorio.  

 

QUESTIONARIO DI GRADIMENTO SUI SERVIZI DEL PARCO DELLA MAREMMA : 

Tale programma di intervento rientra tra gli obiettivi di governance che mirano ad una P.A. 

sempre più trasparente. L’Ente Parco ha adottato il Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, strumento che si innesta nel più ampio schema delle attività di programmazione 

dell’ente parco. Il programma ha lo scopo di assicurare il controllo sociale sulla corretta attività 
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dell’ente attraverso l’esposizione di dati e informazioni relative al suo funzionamento e all’uso 

delle risorse disponibili, di coinvolgere concretamente i portatori di interesse perché possano 

conoscere, valutare e indirizzare l’attività dell’ente. Con il questionario sarà possibile valutare il 

gradimento sui servizi offerti. 

 

Il  Conto Economico preventivo è stato predisposto in coerenza con le attività da perseguire sia 

legate ad obiettivi strategici che di gestione ordinaria dell’area protetta.  

Oltre alle attività collegate agli obiettivi strategici individuati nel PQPO 2014 si richiamano di 

seguito le seguenti attività ricompresse nelle quattro aree strategiche di intervento: 

Ambiente – Competitività del sistema regionale delle aree protette e capitale umano 

Rientrano in questa area strategica le politiche dell’amministrazione volte a far conoscere il parco 

in un ottica di promozione turistica che tenga conto dello sviluppo dell’economia locale. 

Incentivare lo sviluppo delle comunità locali per realizzare un equilibrato rapporto tra attività 

economiche ed ecosistema. 

Lo scopo è rafforzare il ruolo del Parco in termini di governance del territorio al fine di stimolare 

una “sensibilità ambientale” con l’intento principale di realizzare l’obiettivo di sviluppo 

economico, sociale e territoriale dell’area protetta. Ciò attraverso le seguenti azioni: 

- destagionalizzare la presenza turistica nell’area protetta anche attraverso eventi e strategie 

comunicative; 

- diversificare la fruibilità turistica nell’area protetta anche attraverso l’istituzione dell’area 

marina protetta; 

- implementazione dei servizi forniti presso il centro visite di Alberese attraverso lo 

strumento finanziario di Marte +  in collaborazione con la Provincia di Grosseto già 

avviato nel 2013; 

- razionale utilizzo del mezzo di trasporto dei turisti attraverso l’introduzione della “navetta 

a chiamata” nei periodi di bassa affluenza turistica, già sperimentata con successo nel 

2013; 

- conferma e miglioramento della “mobilità sostenibile 2014” al fine di ridurre nello stesso 

tempo l’emissione di gas nocivi e la pressione delle auto nella zona del parcheggio a 

Marina di Alberese, nell’ottica di uno sviluppo turistico sostenibile con la presenza di 

un’area protetta; 
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- mantenimento del parcheggio sosta auto a Marina di Alberese con la finalità di 

regolamentare l’afflusso del turismo balneare in un’area fortemente compromessa 

dall’erosione marina. 

 

Economia – Sostenibilità e qualità del territorio 

Rientrano in questa area strategica le politiche dell’amministrazione volte alla promozione di 

attività agricole e zootecniche verso forme di produzioni biologiche, verso la produzione di 

energia da fonti rinnovabili e a forme di economia verde. Ciò attraverso le seguenti azioni: 

- stimolare i processi di innovazione e ricerca nell’area protetta attraverso la divulgazione 

degli strumenti necessari; 

- qualificare l’accoglienza turistica attraverso l’adesione ad un disciplinare ecologico; 

- predisposizione ed attivazione del marchio collettivo di qualità finalizzato alla promozione 

del territorio attraverso un maggiore utilizzo dei prodotti enogastronomici locali; 

 

Società – Diritti della cittadinanza e coesione sociale 

Rientrano in questa area strategica le politiche dell’amministrazione volte ad incrementare il grado 

di soddisfazione degli utenti del parco attraverso benefici ambientali, economici e sociali legati 

all’istituzione dell’area protetta. Importante è il ruolo del parco nel campo della comunicazione, 

dell’educazione e della ricerca scientifica.  

Nell’ambito del più ampio obiettivo strategico regionale volto alla valorizzazione del patrimonio e 

delle attività culturali della Toscana, l’Ente Parco Regionale della Maremma si impegna a 

promuovere le peculiarità ambientali, naturali, storico-culturali della Maremma anche attraverso 

azioni sinergiche con l’ex Azienda Agricola Regionale di Alberese. 

Ciò attraverso le seguenti azioni: 

- realizzazione del programma di educazione ambientale 2014-2015 con le scuole presenti 

nel territorio ricompreso nella Comunità del Parco; 

- realizzazione del programma della ricerca scientifica 2013-2015 approvato dal Comitato 

Scientifico del Parco; 

- promozione delle tradizioni storico-culturali della Maremma; 
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Governance - Efficienza gestionale ed economica, proiezione internazionale 

Rientrano in questa area strategica le politiche dell’amministrazione volte ad incrementare la 

capacità di  gestione del territorio propria e degli enti locali facenti parte della Comunità del Parco 

e l’efficienza gestionale ed economica. 

Uno degli obiettivi principali è creare un percorso di salvaguardia, ma nello stesso tempo di 

crescita e di sviluppo del territorio del Parco in sinergia con la principale azienda presente 

nell’area protetta e sul cui territorio ricadono i principali percorsi di visita: l’ex Azienda Regionale 

Agricola di Alberese. 

La capacità di gestire il territorio passa anche attraverso l’erogazione di finanziamenti agli 

agricoltori per il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica: in questo modo l’ente 

parco cerca di attenuare possibili forme di ostilità da parte degli agricoltori nei confronti della 

fauna selvatica favorendo in tal modo la conservazione delle specie. 

La gestione degli incendi boschivi, pur con risorse molto scarse a disposizione, rappresenta uno 

dei punti di forza del parco per il servizio AIB svolto dalla Regione Toscana e dalla Provincia di 

Grosseto con il supporto del personale del parco, che ha garantito negli anni la salvaguardia del 

territorio. 

Ciò attraverso le seguenti azioni: 

- coniugare l’implementazione e la tutela delle biodiversità presenti nel Parco con lo 

sviluppo sostenibile delle aree agricole presenti nell’area protetta attraverso opere e 

infrastrutture ; 

- controllo del territorio soprattutto attraverso azioni di prevenzione, ma anche volte a 

reprimere comportamenti illeciti;  

- controllo e gestione della fauna al fine di monitorare il problema dei danni causati alle 

colture agricole con il fine di ridurre i risarcimenti;  

- redazione del Piano di gestione SIC “Monti dell’Uccellina”; 

- migliorare la gestione attraverso l’adozione di strumenti volontari quali la certificazione  

Iso 14001, la Carta europea del turismo sostenibile e il Bilancio di sostenibilità ambientale;  

- razionalizzazione delle spese di funzionamento nell’ottica regionale della “spending 

review”, infatti nel corso del 2014  proseguirà l’azione intrapresa già negli esercizi scorsi 

di controllo della spesa volta al suo contenimento attraverso l’adesione alle convenzioni 
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Consip e al Mercato Elettronico anche regionale e attraverso l’adesione ai contratti aperti 

regionali. 

Nel Piano degli Investimenti 2014 allegato al Bilancio preventivo sono stati programmati 

interventi delineati anche nelle relative fonti di finanziamento: 

- Realizzazione della "Casetta dell'acqua" con un finanziamento al 50% del Comune di 

Grosseto.  In linea con la sensibilizzazione alla tutela del territorio, l'Ente Parco e il 

Comune di Grosseto hanno l'interesse di diffondere e promuovere una più ampia tutela 

ambientale per un consumo più controllato dell'acqua e per un utilizzo responsabile della 

risorsa idrica e a contenere la produzione di rifiuti solidi urbani (nello specifico le bottiglie 

di PE dell'acqua minerale).La casetta dell'acqua sarà ubicata nell'abitato di Alberese e più 

precisamente nella piazza del Combattente dove potrà svolgere un ruolo importante di 

connessione tra le attività commerciali/artigianali che si affacciano sulla piazza e gli 

abitanti della frazione oltre chiaramente i numerosi turisti presenti nel periodo estivo.La 

struttura sarà realizzata al 95% con plastica riciclata proveniente dalla raccolta 

differenziata della Toscana. 

- Ultimazione del  progetto finanziato dalla Regione Toscana (DGRT 5845/2011- 

5059/2012-6268/2012 "Identificazione delle riserve integrali nel Parco regionale della 

maremma"  scheda 4/22 Fondi Regionali straordinari regionali 2010-2011. Nel corso del 

2014 è previsto l'acquisto di cartellonistica a delimitazione dell'area identificata. 

 

 
VALUTAZIONI DELLA PROGRAMMAZIONE 

Gli elementi della programmazione sono coerenti con le finalità istitutive dell’Ente Parco e con le 

modalità di finanziamento. 

Le risorse previste nella dimensione finanziaria, professionale e strumentale sono orientate alla 

realizzazione delle strategie e dei programmi illustrati. 

Gli elementi finanziari del bilancio tengono conto dei trasferimenti previsti dalla normativa 

vigente. 

Le informazioni sono atte a garantire la trasparenza dell’attività dell’Ente e ad agevolare in sede 

consuntiva una valutazione di coerenza su risultati raggiunti ed obiettivi strategici fissati. A tale 

scopo gli strumenti di programmazione annuale (Piano Esecutivo di Gestione - PEG) sono 
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leggibili per i programmi (obiettivi strategici) e i progetti (azioni di intervento) della presente 

relazione previsionale e programmatica. 

Complessivamente il Bilancio di Previsione 2014, pur con grosse difficoltà, si è chiuso in pareggio 

per un importo complessivo pari ad € 2.237.487,29 . 

Allegato al Bilancio preventivo economico è stato predisposto il Programma degli Investimenti 

2014. 

Il Bilancio di Previsione per l’anno 2014 è stato redatto, per la prima volta, in contabilità 

economico-patrimoniale nel rispetto della normativa regionale, la Legge Regionale n. 65 del 

29/12/2010 e n. 66 del 27/12/2011, e secondo i nuovi  principi  contabili inseriti nella direttiva 

regionale approvata con la Delibera di Giunta Regionale n. 13 del 14/01/2013.  

L’iter di formazione del Bilancio di previsione 2014-2016 ha fortemente risentito del quadro 

economico generale nazionale e regionale in particolare. Le risorse regionali toscane hanno subito 

forti contrazioni dalle manovre finanziarie approvate dal governo negli ultimi due anni e queste 

hanno avuto ricadute negli enti dipendenti regionali. 

Nella manovra finanziaria della Regione Toscana 2014 è stato ribadito il concorso degli enti 

dipendenti agli obiettivi del patto di stabilità interno regionale con alcune apprezzabili novità. 

Gli enti dipendenti di cui all’art. 50 dello Statuto della Regione Toscana concorrono al patto di 

stabilità regionale attraverso: 

1. il contenimento dei costi della struttura finalizzato al contenimento dell’onere a carico del 

bilancio regionale; 

2. il raggiungimento del pareggio di bilancio. 

Nel triennio 2014-2016 ciò sarà perseguito attraverso: 

1. riduzione della spesa del personale nella misura del 5% con riferimento a quella sostenuta 

nel 2010 e, qualora tale obiettivo sia stato raggiunto al 31/12/2013, mantenimento dello 

stesso livello di spesa; 

2. qualora non sia possibile la riduzione della spesa del personale è ammessa la riduzione 

delle spese generali dell’ente nella misura necessaria a realizzare, in valore assoluto, lo 

stesso risparmio di spesa. 

A tale proposito permangono le indicazioni già fornite negli anni precedenti circa le modalità di 

calcolo della spesa del personale ovvero secondo la circolare Ministero Economia e Finanze 

n.9/2006. 
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A differenza  delle leggi finanziarie regionali precedenti quella 2014 non prevede più l’obbligo di 

riduzione del 50% della spesa per formazione del personale e di riduzione dell’80% delle spese 

per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza. 

Permane altresì l’obbligo di massima riduzione delle sedi in locazione da realizzare attraverso 

l’utilizzo del patrimonio regionale e le eventuali disponibilità immobiliari di altri enti e il massimo 

ricorso ai contratti aperti della Regione Toscana per l’acquisto di forniture e servizi. 

Con lettera della Regione Toscana del Settore Direzione generale Ambiente,energia e 

cambiamenti climatici – Settore tutela e valorizzazione delle risorse ambientali prot. n. 3092 del 

28/11/2013 è stato confermato per il triennio 2014-2016 il contributo ordinario regionale. 

 

CONTENIMENTO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO  

Il Bilancio preventivo economico dell’Ente Parco è stato redatto in coerenza con gli obiettivi del 

patto di stabilità regionale e poiché non è stato possibile rispettare l’obiettivo del contenimento 

della spesa del personale del 5% rispetto al dato del 2010 sono state ridotte le spese generali 

dell’ente. 

Nella tabella che segue viene dimostrato il contenimento delle spese generali dell’ente: 
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Dettaglio spese generali
Consuntivo 

2010
Assestato 

2013
Previsione 
2014 - C.E.

Risparmio 
sul totale 

2010 %

Risparmio 
sul totale 

2013 %
Spese acquisto beni - 

Intervento 2 CoFi 162.758,31 134.156,28

Acquisti di beni - B.6 C.E. 44.260,00
Spese prestazioni servizi  

Intervento 3 CoFi 939.368,68 704.369,92

Acquisti di servizi - B.7 C.E. 770.470,77
Spese utilizzo beni di terzi - 

Intervento 4 CoFi 80.910,40 67.100,00
Godimento beni di terzi - B.8 

C.E. 63.560,96 -224.798,55 -19,00% 52.612,64 5,81%

Personale - B.9 C.E. (int.3 
CoFi) 6.000,00

Oneri diversi di gestione 
B.14 C.E. (al netto delle 

spese ex Intervento 5 CoFi) 73.947,11

TOTALE SPESA 1.183.037,39 905.626,20 958.238,84

Dopo L.F. 2014 al netto della 
sola spesa per 
Amministratori

 Risparmio 
che non 

dipende da 
scelte 

dell'ente

Risparmio 
che non 

dipende da 
scelte 

dell'ente

Spesa amministratori - Int.3 
CoFi 139.483,02 19.117,31

Spesa amministratori - B.7.b 
CoEc comprensiva di oneri 

riflessi e Irap 17.482,24 -102.797,77 -9,85% 54.247,71 6,12%

TOTALE SPESA 1.043.554,37 886.508,89 940.756,60

PATTO DI STABILITA'

Bilancio 2014 in Contabilità Economica

Obiettivo raggiunto

 

L’Ente Parco non ha sedi in locazione e procede ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 38/2007 prima di 

intraprendere qualsiasi procedura di acquisto di forniture/servizi.  

Pertanto dopo aver verificato la presenza di contratti aperti regionali ai quali poter aderire, si 

procede, in caso di assenza, agli acquisti attraverso gli attuali strumenti messi a disposizione dalla 

recente normativa: Consip spa, Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA),  

Mercato elettronico regionale e Start. 
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RAGGIUNGIMENTO DEL PAREGGIO DI BILANCIO 

Tale obiettivo è raggiunto in fase di bilancio economico preventivo 2014 attraverso il risultato di 

esercizio (assenza di utile/perdita) e dovrà essere mantenuto in fase di redazione del Bilancio di 

esercizio 2014. 

 

  

      Il Direttore               Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

F.to arch. Enrico Giunta                        F.to dott. ssa Catia Biliotti 

 

 

Il Presidente del Consiglio Direttivo 

dell’Ente Parco Regionale della Maremma 

F.to dott.ssa Lucia Venturi 



























 
 
 
 

 

 
ENTE PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA 

 

 
 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
2014-2016 

Art.128 Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n.163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,servizi e forniture 

 
 

 
 
 
 
 
 

Ente Parco Regionale della Maremma – via del Bersagliere 7/9-58010 Alberese- Grosseto 
Tel. 0564/393211 -  fax 0564/407292  
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